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1. Introduzione  

 

Come storico dilettante ho dedicato molti studi ai giochi di rifles-

sione, cominciando dagli scacchi e interessandomi anche ad altri giochi 

di tavoliere e di carte, e anche ad alcuni giochi enigmistici, con speciale 

attenzione rivolta ai rebus. Sui rebus sono subito rimasto colpito dal 

fatto che sono conosciuti in tutte le lingue ma hanno avuto uno sviluppo 

storico che si è fortemente differenziato negli ultimi decenni. In alcuni 

paesi il gioco si ¯ sviluppato verso un impegno sempre maggiore per 

compositori e solutori  ╖╖╖╖  e pare che proprio allôItalia si debba assegnare 

il primato in questa direzione  ╖  mentre in altri paesi si sono continuati 

a usare solo esempi di grande semplicit¨, adatti per accompagnare lôap-

prendimento delle prime nozioni di scrittura per gli alunni delle classi 

elementari. 

Per uno storico dei giochi la situazione non risulta sorprendente; ba-

sta pensare al gioco della dama che in Germania è poco impegnativo e 

considerato adatto solo per ragazzi, mentre appena al di là del confine 

con lôOlanda diventa un gioco (sulla damiera di cento caselle) che af-

fianca e forse supera gli scacchi per lôimpegno che richiede ai giocatori. 

Che i rebus in Italia hanno davvero raggiunto un livello più elevato 

che altrove si legge ripetutamente scritto dagli esperti italiani, il che 

potrebbe anche far sospettare un certo contributo di un diffuso campa-

nilismo. Recentemente però si sono verificati alcuni casi in cui esperti 

di enigmistica stranieri hanno riconosciuto i pregi del rebus italiano e 

hanno cercato di far proselitismo nei loro paesi per ottenere simili risul-

tati nelle altre lingue coinvolte. Al giorno dôoggi, lôesigenza di raggiun-

gere un circolazione internazionale, se possibile, è ovvia. Le barriere 

anche culturali fra molti paesi si stanno riducendo ai minimi termini 

ormai da tempo e anche in campo enigmistico abbiamo i cruciverba a 

dimostrarci che una diffusione internazionale di un medesimo gioco è 

possibile, indipendentemente dalla lingua nazionale utilizzata. 

Tutti i principali giochi tendono verso unôunificazione mondiale 

delle regole e della pratica di gioco. Solo quando un gioco appassiona 

la gente su vasta scala diventa possibile affinarne la pratica e innalzare 

il livello di gioco, con gare e confronti fra i campioni più forti dei vari 

paesi. Più di un quarto di secolo fa cominciai a interessarmi della scarsa 

comunicazione esistente fra gli enigmisti di paesi diversi, auspicando 

contatti più stretti. Scrissi alcuni articoli su questo tema e un paio li ho 

riprodotti anche qui. 
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Recentemente ho avuto modo di occuparmi di nuovo della questione 

per quanto riguarda i rebus e i giochi enigmistici simili. Ho quindi cer-

cato di ristabilire qualche contatto con lôambiente, facilitato dal fatto 

che in Italia esistono istituti e associazioni che funzionano egregiamente 

grazie allôimpegno di alcuni enigmisti che hanno dedicato molte ener-

gie ai relativi progetti. Mi riferisco in particolare alla Biblioteca Enig-

mistica Italiana di Campogalliano; i primi contatti con Giovanni Riva 

(Pippo) mi hanno riaperto la strada per aggiornare la mia conoscenza 

con lôambiente.  

Ancora di pi½ mi riferisco allôAssociazione Rebussistica Italiana, 

che già nella denominazione chiarisce il proprio orizzonte. Da molti 

anni Franco Diotallevi (Tiberino) ¯ segretario tesoriere e cura lôuscita 

del Leonardo, periodico trimestrale che rappresenta lôorgano ufficiale 

dellôassociazione. Avevo gi¨ avuto modo di apprezzarne la disponibi-

lità e la competenza un quarto di secolo fa quando scrissi i primi articoli; 

ora ha seguito passo passo la scrittura di questo libro. In questa occa-

sione ho potuto avere anche qualche parere da Franco Bosio (Orofilo) 

per anni presidente dellôARI e noto come il pi½ competente e affermato 

fra gli autori italiani che hanno scritto articoli e libri sul tema; un suo 

libro, che incontreremo più volte, è da un quarto di secolo il principale 

riferimento su tutta la materia. 

Da oltre quindici anni lôesperto italiano che ha pubblicato più studi 

sui rebus stranieri, di ogni tempo e in ogni lingua, è tuttavia Federico 

Mussano (Federico). Come vedremo passando in rassegna il Leonardo, 

i suoi contributi alla storia e alla cronaca dei rebus stranieri sono molto 

numerosi e vari; ulteriori suoi contributi sono stati pubblicati in altre 

edizioni. Ho avuto la fortuna di potermi avvalere della sua disponibilità 

e conoscenza della materia quando ha rivisto, via via che erano com-

pletati, tutti gli studi recenti qui raccolti. La frequente corrispondenza 

con lui mi ha permesso di proseguire la ricerca con la fiducia (molto 

utile per procedere nello studio) che non sarei incorso, senza correg-

gerli, in errori grossolani dovuti a unôinsufficiente competenza speci-

fica. 

Oltre alla ricerca delle principali pubblicazioni segnalate nella lette-

ratura enigmistica ho avuto come principale fonte del materiale da stu-

diare i cataloghi di Amazon. Ho trovato così non solo i principali libri 

recenti, che si sarebbero potuti ordinare in qualsiasi libreria, ma anche 

un numero consistente di ebook Kindle usciti negli ultimi anni proprio 
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a cura di Amazon. La quantità di pubblicazioni studiate ha potuto così 

raggiungere un livello soddisfacente. 

Devo al riguardo segnalare comunque il problema dellôindetermina-

zione dei limiti del mio studio. Come si deduce dalla fonte della docu-

mentazione, sono stato condizionato dalla disponibilità di edizioni sulla 

materia che in termini di lingue nazionali è risultata ancora più limitata 

delle mie conoscenze linguistiche. Avrei potuto esaminare pubblica-

zioni in diverse altre lingue, eventualmente con una comprensione dei 

testi più ridotta ma ancora sufficiente... se le avessi trovate. 

In conclusione ho preso in esame soltanto edizioni nelle lingue in-

glese, tedesca, francese, spagnola. Per la lingua tedesca la provenienza 

è stata quasi esclusivamente dalla Germania, e lo stesso si può dire per 

la Francia e la Spagna (non avendo trovato edizioni utili dallôAmerica 

latina). Invece lôuso della lingua inglese ha dato origine a serie incer-

tezze circa la provenienza, che specialmente negli ebook non è indicata 

con sufficiente precisione. Mentre per le altre lingue ci si muove, per 

quanto detto, soltanto in ambito europeo, con lôinglese ci ritroviamo 

spesso negli USA. Si dà il caso che i collegamenti culturali fra Europa 

e Stati Uniti sono oggi molti stretti (e molte mode ci arrivano proprio 

dallôAmerica) e ci¸ pu¸ rendere utile anche questo... sconfinamento, ma 

rimane insoddisfacente lôincertezza sulla provenienza di alcuni tipi di 

giochi in lingua inglese commentati. 

In definitiva il libro si articola in sette sezioni, oltre a questa prima 

di carattere introduttivo; quattro sono riservate alle quattro lingue stra-

niere in cui sono compilati i giochi enigmistici studiati. Il gruppo di 

queste quattro sezioni è preceduto da una di carattere generale e con una 

rassegna dei contributi rintracciabili nel Leonardo ed è seguito da due 

sezioni finali, una riservata a esempi di giochi enigmistici più distanti 

da quelli assimilabili ai rebus, lôultima a un approccio differente al pro-

blema di base dellôinternazionalizzazione dei rebus ñallôitalianaò in cui 

rivediamo allôopera Federico Mussano con i suoi contatti con i vertici 

degli enigmisti statunitensi. 

Questo mio lavoro ha potuto svolgersi e giungere al termine grazie 

soprattutto allôincoraggiamento e ai suggerimenti degli enigmisti ita-

liani nominati in precedenza, e specialmente di Federico Mussano. Ma-

ren Roloff e Markus Gellermann mi hanno concesso di riprodurre le 

figure dai loro testi; Cayetano Borja mi ha guidato nel complesso si-

stema dei suoi quiz. 

Firenze, Febbraio 2018.



 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Considerazioni generali  
 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

2.1. Premessa 
 

Questa prima sezione è dedicata a studi utili a inquadrare la proble-

matica di fondo che sarà sviluppata nelle sezioni successive. Il carattere 

è generale e quindi ancora di tipo introduttivo, ma i vari capitoli hanno 

una propria autonomia, derivante in particolare dal fatto che sono stati 

compilati in epoche diverse. 

Il primo capitolo contiene commenti sullôenigmistica in generale e 

sullôutilit¨ di confrontarsi con la produzione di esempi simili in lingue 

straniere. Nel seguito queste idee si concentreranno in particolare sui 

rebus e sui giochi enigmistici simili. 

Il secondo breve studio si riferisce allôinizio di unôattivit¨ nel web in 

lingua inglese, oltre che in lingua italiana, da parte di La Settimana 

Enigmistica. 

Il terzo e il quarto studio non sono altro che rassegne relative a 

quanto è stato pubblicato nel corso degli anni sui rebus stranieri nella 

rivista Leonardo, organo ufficiale dellôAssociazione Rebussistica Ita-

liana. Gli articoli dedicati allôargomento sono molto numerosi, la quan-

tità si riduce però fortemente se ci interessano solo i tempi più vicini. 

Per contro si possono trovare qui utili notizie su lingue di minore diffu-

sione, che poi non saranno prese in esame nel seguito di questa ricerca. 

Il quinto e ultimo capitolo di questa sezione corrisponde a uno studio 

recente su quanto si può trovare riguardo ai rebus nelle varie lingue 

straniere utilizzando Google. Già questo studio preliminare è in grado 

di presentare una panoramica abbastanza accurata della situazione 

odierna relativa alla diffusione nei diversi paesi di vari tipi di giochi 

enigmistici pi½ o meno simili ai rebus ideati in Italia. Sar¨ lôoggetto 

principale degli studi presentati nelle sezioni successive quello di veri-

ficare in maggiore dettaglio la situazione attuale nelle principali lingue 

europee, che inoltre, per il tramite della lingua inglese, ci porterà a stu-

diare anche la produzione di altri continenti, a cominciare dagli USA.
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2.2. Enigmistica oltre i confini1 
 

Nelle riviste specializzate si incontra una domanda ricorrente: dove 

va lôenigmistica italiana? A parte la consueta difficoltà che si incontra 

a leggere il futuro, in questo caso già inquadrare gli sviluppi recenti non 

si presenta facile. Particolarmente difficile al di fuori della cerchia degli 

esperti risulta la presentazione dei risultati raggiunti ï tanto che richie-

derebbe qualche nuovo tipo di ñcampionarioò. Qui vorrei per¸ esami-

nare la situazione senza entrare nel dettaglio tecnico, a costo di mettere 

in fila una serie di cose ovvie o strampalate o provocatorie o tutto questo 

insieme. Non mi disturba troppo la consapevolezza della mia scarsa 

competenza in materia; ciò può avere il vantaggio di permettere una 

visione partecipe ma non parziale, probabilmente più difficile da rag-

giungere per gli addetti ai lavori.  

Anche per lôenigma lo sviluppo è un fattore essenziale. Ormai in 

tutto lo scibile si riconosce la necessit¨ di unôevoluzione: la conserva-

zione di quanto tradizionalmente accumulato è sentita come un dovere, 

ma secondario rispetto allôavanzamento della materia. Lo stesso nome 

di enigmistica classica e la lunga tradizione possono a un primo impatto 

far pensare a un ristagno, a qualcosa di cristallizzato da tempo; ma non 

è così. 

Nellôenigmistica italiana, accanto alla conservazione di un enorme 

patrimonio, si è verificata la frequente comparsa di nuovi temi e giochi 

e di nuove maniere di trattare quelli tradizionali. Dal punto di vista tec-

nico, molte composizioni del passato, anche recente, appaiono chiara-

mente superate dallo sviluppo della composizione enigmistica. Non si 

può insomma affermare che non ci sia stato progresso! Anche i più an-

ziani tra i compositori italiani di enigmi in attività hanno il diritto di 

sentirsi come dei giovani progressisti in confronto alla situazione che 

hanno trovato alcuni decenni fa. Quindi il problema non è quello di di-

mostrare quanto di nuovo e di positivo ci sia stato negli ultimi decenni 

nellôenigmistica italiana: magari si dovr¨ propagandarlo meglio ma non 

convincere persone che, in buonafede, non riescano a vedere i termini 

di questo progresso. 

                                                 
1 F. Pratesi, Penombra, 73 N. 7 (1992) 15-16. 
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Perch® allora lôenigmistica ñclassicaò si presenta di difficile approc-

cio e di scarso richiamo, almeno a livello quantitativo? I motivi dellôin-

sufficiente ricambio di solutori e compositori sono probabilmente vari. 

Tanto per cominciare, la concorrenza: nel frattempo si sono sviluppati 

molti più giochi, passatempi e rompicapi in grado similmente di stuzzi-

care lôintelletto dellôuomo di oggi. Dôaltra parte lôaccesso alla ñfami-

gliaò degli enigmisti non ¯ facile; prova ne sia la larga presenza di figli 

dôarte e comunque di persone che gi¨ in et¨ giovanile hanno avuto la 

possibilit¨ di una ñiniziazioneò specifica. 

Qualche secolo fa con gli enigmi, diffusi sia a livello popolare che a 

livello colto, si sarebbe potuto selezionare la gente come oggi con i test 

attitudinali: chi li sapeva risolvere era intelligente, chi non lo sapeva 

fare era ignorante e sciocco. Oggi, una cosa del genere non è sostenibile, 

per vari motivi: lôenigma ñclassicoò incontra sempre pi½ la concorrenza 

di altri enigmi o passatempi intelligenti; ha perso il sostegno popolare; 

è coltivato su una base linguistica nazionale; rientra (con qualche fatica) 

nellôambito poetico, una forma letteraria di per s® in crisi. 

Tra queste e altre cause, un punto nodale ¯, a mio parere, lôitalianit¨ 

del discorso. Non cô¯ dubbio che il vanto di essere italiani e di parlare 

la nostra lingua ha goduto nei secoli di un convincimento genuino. 

Ognuno tende a essere fiero delle proprie origini e della propria matrice 

culturale, ma per gli italiani esistevano anche oggettive ragioni arti-

stico-letterarie per giustificare tale fierezza. Per reazione alle esagera-

zioni della retorica fascista e per i cambiamenti occorsi nella cultura 

mondiale, oggi la lingua italiana ha un posto diverso nella considera-

zione della gente. Nonostante la recente ñconquistaò di una lingua unica 

dettata dalla televisione nazionale, si può prevedere che prima o poi 

anche questa finirà come molti dialetti di un tempo. E forse gli enigmi 

in italiano sembreranno prodotti di provincia, come oggi gli otto esempi 

riportati subito dopo i giochi latini al paragrafo 149 del Tolosani-Ra-

strelli2.  

Certamente sarebbe utile poter ñdoppiareò gli enigmi come fanno al 

cinematografo in modo da conquistare quellôudienza internazionale che 

oggi è diventata comune. Purtroppo, la maggioranza dei giochi enigmi-

stici ñclassiciò ¯ intraducibile per propria natura. Bisogner¨ quindi con 

tutta probabilità aspettare la lingua mondiale prossima ventura per avere 

gli enigmi moderni che siano insieme ñclassiciò e ñinternazionaliò. 

                                                 
2 D. Tolosani, A.Rastrelli, Enimmistica. Milano 1938. 
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Le cose non sono sempre andate così. Ho sotto mano una minienci-

clopedia francese di enigmi, di metà Ottocento3. Alla fine, dopo i 724 

enigmi francesi, sono riportati enigmi stranieri con il testo a fronte, 27 

italiani, 30 spagnoli, 20 inglesi, 9 tedeschi. Solo per questi ultimi si pre-

mette unôavvertenza in cui si dicono talmente legati alla lingua e al po-

polo tedesco da risultare praticamente incomprensibili, e soprattutto in-

traducibili, in francese. Non mi avrebbero fatto questa impressione: 

uno, chiarissimo, lôho risolto subito sia nellôoriginale tedesco che nella 

versione francese. Solo controllando la soluzione in entrambe le lingue 

mi sono trovato di fronte a due parole sconosciute e ho dovuto far ri-

corso al dizionario (cosa che per un enigma straniero mi indispettisce 

molto meno che per uno italiano): il fatto è che adoprando le due lingue 

fortunatamente non ho mai dovuto cercare Sarg o cercueil.  

Per quanto riguarda il futuro, uno scenario convincente appare quello 

tracciato da un esperto che ha passato la vita a scrivere divulgazione 

scientifica e fantascienza, Isaac Asimov4: estrapolando al futuro ten-

denze già visibili nella civiltà odierna, per la lingua ritiene probabile 

una sostanziale modifica dellôinglese fino alla lingua-terra, in cui sarà 

compilata la letteratura del futuro. Non voglio andare così lontano, in-

tendiamoci. Non è che i nostri compositori si debbano mettere in aspet-

tativa fino allôavvento della nuova lingua mondiale in cui comporre!  

Ma gi¨ oggi lôitalianit¨ ¯ inquadrata in un contesto europeo, finora 

occidentale, presto anche orientale. Se il processo di unificazione poli-

tica non è velocissimo, per la lingua succedono cose strane. Sembra che 

negli Stati Uniti lôitaliano vada di moda, forse perch® non hanno biso-

gno di studiare una seconda lingua per uso quotidiano, anche per leg-

gere in originale i testi più importanti della nostra letteratura. Ma è certo 

che le riviste italiane di scienze fisiche sono attualmente pubblicate in 

lingua inglese, come in lingua inglese comunicano i propri risultati i 

fisici italiani ai convegni italiani. Può essere un qualcosa che riguarda 

unô®lite... ma che dire dellôinformatica e dellôuso dellôinglese in molti 

settori avanzati della tecnologia e del commercio?  

                                                 
3 H. Le Gai, Un million dô®nigmes charades et logogriphes suivi dôun choix des plus 

jolies énigmes Italiennes, Espagnoles, Anglaises et Allemandes. Avec la traduc-

tion en regard. Paris 1850. 
4 I. Asimov, Domani! 71 sguardi su un futuro migliore. Milano 1989. 
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Nemmeno però propongo che i compositori nostrani improvvisino 

enigmi in inglese o che le nostre gloriose riviste di punto in bianco cam-

bino lingua e contenuto. La questione della lingua non è nuova. Per se-

coli è stato il latino la lingua internazionale e ciò non impedì la diffu-

sione degli enigmi: anzi, ne esistevano sia in volgare, sia in latino! Gli 

enigmi dei vari popoli a volte erano identici, lingua a parte, a volte si-

mili; altri rimasero allôinterno di una popolazione (anche per ovvie dif-

ficolt¨ di comunicazione: si pensi alla Cina o allôIslanda). 

Ma oggi i nostri ragazzi assorbono cartoni animati giapponesi e sta-

tunitensi; i loro giocattoli vengono da Hong Kong o dalla Corea. Anche 

i giochi in scatola preferiti dai più grandi hanno diffusione mondiale, 

non solo i classici Monopoli, Risiko o Cluedo, ma qualsiasi gioco di 

questi tempi. E i giochi di riflessione tradizionali? Si può considerare la 

differenza fra scacchi e dama: i primi sono da tempo internazionali (a 

parte qualche ñisolaò orientale); la seconda ¯ giocata diversamente da 

nazione a nazione, tantô¯ vero che si sta affermando su scala internazio-

nale una variante (di origine franco-olandese) ben diversa dal gioco ita-

liano. Probabilmente in un prossimo futuro sarà quella la dama giocata 

anche in Italia.  

Se oggi agli Italiani qualcosa si presenta come di origine italiana la 

cosa è subito vista con diffidenza, nostalgie e nostalgici a parte; come 

se uno parlasse di una tradizione di paese o del passato. Anche lôappa-

rato commerciale ha imparato la lezione, presentandoci come forestiere 

molte merci nostrane. Questo è certamente un aspetto negativo; non si 

può condividere la frequente americanizzazione di marchi di fabbrica, 

nonché di nomi comuni e propri, anche se pragmatisticamente giustifi-

cabile da chi ricava un effettivo vantaggio economico da simili strata-

gemmi. 

Però accanto a queste esigenze di facciata ci sono esigenze genuine 

per il raggiungimento di un livello sovranazionale. Ma come dovrebbe 

essere allora presentata e praticata lôenigmistica? Non ho ancora avuto 

tempo e modo di documentarmi come vorrei sulla situazione negli altri 

paesi. Zoroastro (pag. 450-1) fa capire5 che lôItalia ¯ come la punta di 

diamante di un movimento mondiale che... non esiste perché altrove la 

situazione è tanto arretrata che il Paese più vicino sarebbe il Brasile! 

Cerasello con lôabituale cortesia mi ha regalato un libretto di Chiocca6 

                                                 
5 G. A. Rossi, Breve storia dellôenigmistica. Roma [1971]. 
6 G. Chiocca, Breve storia dellôenigma.  Pisa 1980. 
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che sembra in tema perché spazia veramente a livello mondiale: la pa-

noramica è certamente vasta e interessante, ma non risponde purtroppo 

ai miei problemi di comprensione dellôattualità.  

Eppure non furono solo gli enigmi dellôantichit¨ a percorrere il 

mondo; anche altre forme più recenti ottennero lo stesso risultato. Ci 

sarà una lingua strutturalmente più adatta e una meno ma le sciarade, 

per esempio, hanno imperversato a lungo per tutta lôEuropa in decine di 

lingue diverse. 

Allora lôauspicio ¯ chiaro: internazionalizzare ï di nuovo! ï la 

sfinge. Esistono o almeno sono esistiti convegni internazionali riservati 

agli editori dellôenigmistica; perch® non estenderli ad autori, solutori e 

loro gruppi nazionali? Proviamoci ad avanzare unôipotesi di ñfantaenig-

misticaò. Ci sono i raduni annuali degli enigmisti italiani? Bene, i vin-

citori sono i finalisti che si troveranno a Bagdad per disputare il titolo 

mondiale con i candidati delle altre nazioni. Ma a Bagdad accadono 

tante cose, e non solo ultimamente. Proprio lì o molto vicino successe 

lôepisodio della Torre di Babele, che si ripeterebbe in occasione della 

nostra ipotetica finale con il risultato di rispedire tutti frettolosamente a 

casa, ammesso e non concesso che i nostri inviati non si ritrovino soli e 

sperduti fin dallôinizio.  

Se il raduno fosse invece fruttifero e si stabilissero contatti stabili, si 

potrebbe meglio apprezzare ï DOPO! ï quanto esiste di buono da noi. Si 

rivaluterebbe di colpo la lunga tradizione, le belle riviste, i convegni 

ben organizzati. E ci sarebbe da esser fieri di constatare che pochi dei 

gruppi italiani affiliati a organizzazioni internazionali di ñsport mentaliò 

sarebbero in grado di competere con quanto realizzato nel corso degli 

anni (e con quanto si continua a realizzare) dalla piccola famiglia degli 

enigmisti italiani!
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2.3. Rimbalzi da Internet1  
 

Ho esitato a scrivere questo contributo per il Leonardo perché avevo 

la sensazione di comportarmi come la chiesina che fa lôelemosina al 

duomo. In termini rebussistici, nessuna rivista in Italia può rappresen-

tare meglio de La Settimana Enigmistica il duomo della circostanza. 

Rispetto al Leonardo, siamo a livelli così diversi che la Settimana do-

vrebbe dedicare un poô di spazio per favorire una maggiore diffusione 

del Leonardo; sarebbe quanto meno strano se chiedessi invece spazio 

al Leonardo per parlare della Settimana e della sue iniziative; eppure, 

proprio così andrà a finire.  

Dopo aver cercato libri e documenti sui rebus provenienti da varie 

parti del mondo, ho deciso ultimamente di rivolgermi a Internet, la fonte 

oggi sovranazionale per eccellenza. Lôesperienza ¯ stata un poô trauma-

tica perché non avevo affatto bisogno di tante informazioni e di tante 

merci rimbalzanti da un sito allôaltro. Altro che fiera di paese! Si avverte 

vivissima lôimpressione di un vicino cambio di millennio. Anche qui 

sono stati però in pochi a informarmi sui rebus. Le indicazioni utili sono 

molto scarse, anche usando i più potenti motori di ricerca; così li chia-

mano.  

Lôindirizzo di alcuni siti del settore mi ¯ stato cortesemente fornito 

proprio dagli enigmisti della Settimana. Grazie alle loro indicazioni, ho 

potuto verificare che in Gran Bretagna esiste un sito che ha avuto lôidea, 

senzôaltro appetibile, di offrire ogni giorno di prima mattina un nuovo 

rebus da risolvere; che nel Canada francofono un appassionato propone 

rebus che noi chiameremmo crittografie, utilizzando anche la diversa 

posizione e tipo di caratteri; che negli Stati Uniti di America ci sono 

gare di soluzione di rebus con premi in danaro (e da dove mai potevano 

cominciare?), ma solo dopo aver risposto correttamente ad alcuni quiz 

preliminari, che per me già rappresentano un enigma insolubile. Intanto 

continuo a cercare e spero di sottoporre, in una prossima occasione, 

qualcosa di pi½ completo allôattenzione dei lettori curiosi.  

Questa volta mi limito a commentare la principale fonte trovata, che 

mi ha lasciato più perplesso che soddisfatto. Il fatto è che la fonte e il 

                                                 
1 F. Pratesi, Il Leonardo, Anno IX N. 1 (1997) 8. 
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soggetto sono piuttosto contrastanti: il soggetto è inglese ma la fonte è 

decisamente milanese e corrisponde allôiniziativa de La Settimana 

Enigmistica di entrare nel cyberspazio con una rivista elettronica Aenig-

matica online. Sono anni che mi sono convinto che i giochi di parole 

hanno un limite notevole nella loro difficile traducibilità nelle lingue 

altrui.  

In particolare, se si pensa su scala europea o mondiale, come sempre 

pi½ necessario, oggi ¯ lôinglese la lingua che meglio si avvicina al ruolo 

di substrato comune; ma se non corrisponde alla madrelingua si incon-

trano problemi non secondari di traducibilit¨. In tutta 1ôEuropa, finch® 

non sentiremo tutti i cani abbaiare wau-wau (quando il tedesco diven-

terà obbligatorio a partire già dagli asili nido), dovremmo almeno abi-

tuarci a sentirli abbaiare bow-wow. Anzi, la cosa migliore sarebbe ad-

destrare il cane ad abbaiare a comando, bau-bau o bow-wow, allôitaliana 

o alla maniera ñinternazionaleò di oggi.  

É proprio quello che hanno fatto i nostri professionisti milanesi 

dellôenigmistica. Intendiamoci, ancora non credo che abbiano ammae-

strato il cane, ma sono già riusciti a immettere nella rete mondiale, al 

sito www.aenigmatica.it, la pubblicazione enigmistica elettronica ricor-

data sopra. Caratteristica molto interessante di Aenigmatica è che basta 

cliccare perché si travesta in modo immediato da italiana a inglese e 

viceversa, come avviene del resto per molte pagine di carattere promo-

zionale o informativo. Non ho verificato come si modificano nel pas-

saggio gli altri giochi; penso che qualcuno sia traducibile con minore 

difficolt¨. Ma i rebus italiani e inglesi non hanno nientôaltro in comune 

tra loro che lôidea di fondo di ogni rebus. Quando si cambia lingua, 

rimbalzano rebus del tutto diversi, con propri diagrammi, figure e solu-

zioni.  

Il primo di questi rebus inglesi che ho visto è anche ï come succede 

ï quello che più mi ha colpito, nel bene e nel male. Nel bene: non vedo 

come si potesse disegnare meglio la vignetta, ripresentata qui per gen-

tile concessione della Aenigmatica. Non dovrebbe essere difficile met-

tere accanto tre figurine di PIPISTRELLO, LEONI, VENTAGLIO, in una suc-

cessione di oggetti indipendenti, come si usava una volta da noi e come 

ancora usano spesso allôestero. Ma inserire tre oggetti cos³ diversi in 

una scena unica meglio di così potrebbe forse riuscire a un discepolo di 

Salvador Dalí, se esiste. Nel male: per un italiano, può non essere im-

mediato accettare che qui pipistrello diventa BAT, leoni LIONS e venta-
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glio FAN (anche se poche parole inglesi sarebbero più facili da indivi-

duare). Ma la soluzione ï con diagramma (10, 2, 4) ï in fondo non è 

affatto difficile: batTAlions Of anTS, battaglioni di formiche. Lôimpres-

sione finale è quella di aver assistito al classico parto del topolino.  

 

 
 

Qualcosa di simile accade anche negli altri esempi che ormai sono 

una trentina. Il problema vero è allora un altro: a chi sono diretti questi 

esempi internazionali? Questi rebus italo-inglesi potrebbero servire in 

effetti come esercizio di inglese per i navigatori italiani; ma in tal caso 

ben altri esercizi possono essere svolti navigando in Internet. Sono al-

lora più probabilmente gli enigmisti italiani che immettono in rete qual-

cosa di nazionale ma lo compilano in inglese e pertanto lo rendono com-

prensibile a un uditorio enormemente più vasto. Così potranno forse 

invogliare lôoccasionale navigatore straniero a cercare una soluzione 

che mai cercherebbe nella lingua nostra, divenuta unôillustre scono-

sciuta quasi dappertutto.  

A questo punto molte sono le domande che mi si presentano alla 

mente. Questi rebus possono essere recepiti e assimilati in Nuova Ze-

landa o a Hong-Kong? In che misura? Assecondano unôabitudine cor-

rente di quei popoli? Fanno rivivere qualcosa che presso di loro è stato 

dimenticato nel frattempo? Oppure intendono lanciare una maniera 

nuova e più evoluta di comporre e risolvere rebus, quella italiana ap-

punto, sia pure scrivendoli in inglese? Sono problemi più grandi di me, 

ma non più grandi dei lettori: chi legge abitualmente il Leonardo di si-

curo ha una idea più corretta e completa del livello oggi raggiunto dalla 
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tecnica rebussistica italiana, e. sperabilmente, di quanto e come tale tec-

nica possa essere trasferita ad altre lingue.  

A me una cosa sembra certa: un nuovo millennio incalza e, in un 

modo o nellôaltro, le innovazioni tecnologiche cambieranno drastica-

mente molte delle nostre tradizioni, rebus compresi. Volendo essere ot-

timisti, si può anche sperare che i semi lanciati oggi da Aenigmatica 

siano in grado di dar presto buoni frutti a quel livello sovranazionale 

che inevitabilmente finirà con il coinvolgerci.
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2.4. Rebus stranieri nel Leonardo (1989-2000) 
 

Introduzione 

Riprendendo in esame il tema dei rebus in paesi stranieri e quindi in 

lingue diverse dalla nostra (a meno di trovarne a San Marino, o nel Can-

ton Ticino, o addirittura nello Stato del Vaticano) ho deciso che era per 

me necessario passare in rassegna almeno quanto è stato pubblicato al 

riguardo nellôorgano ufficiale dellôARI, Il Leonardo. Ci saranno di si-

curo altre riviste di enigmistica e libri che accennano allôargomento e 

commentano qualche esempio, ma allargare lôorizzonte della ricerca per 

includere eventuali casi del genere è stato per me improponibile.  

Oggigiorno (2017) gli enigmisti italiani, o almeno un piccolo nu-

mero di loro, hanno compilato e digitalizzato moltissime informazioni, 

compreso un database1 in cui basta inserire una frase del tipo ñrebus 

stranieriò per avere la risposta immediata con le indicazioni bibliogra-

fiche di tutti gli articoli apparsi in una data rivista. Il mio compito è ora 

semplicemente quello di aggiungere un minimo di notizie sui singoli 

contributi. Lo farò distinguendo con caratteri più piccoli gli articoli re-

lativi ai rebus stranieri del passato, che hanno unôimportanza minore 

per la mia ricerca. 

Inizio allora lôesame con i primi undici anni della rivista, approfit-

tando dellôopportunit¨ di poter fissare per il momento il termine nien-

temeno che alla fine del secolo, anzi del millennio. Seguirà un prose-

guimento della rassegna, in modo da giungere fino allôattualit¨.  

 

1989 Anno I 

Un primo contributo allôargomento in studio si incontra gi¨ nel 

primo numero della rivista, con sottotitolo Si parla del rebus in Germa-

nia, e il nome dellôautore, Papul, lo ritroveremo piuttosto spesso anche 

nei numeri successivi. Lo spunto deriva da un numero di una rivista 

offerta gratuitamente dalle ferrovie tedesche ai passeggeri di prima 

classe, Reisenmagazin der deutschen Bundesbahn. Qui Papul trova un 

esempio di Kettenrebus, o rebus a catena di cui presenta otto esempi. Si 

tratta per ognuno di una ñcatenaò di cinque figurine; la parola corrispon-

                                                 
1 http://www.enignet.it/eureka.html  

http://www.enignet.it/eureka.html
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dente alla soluzione si trova sostituendo alle figurine il nome dellôog-

getto con lôavvertenza di eliminarci le lettere indicate con il corrispon-

dente numero progressivo. 

 

1990 Anno II 

Dopo il N.1 del 1989, che era dellôottobre, si passa subito al 1990, 

Anno II.  
Nel N. 2 incontriamo uno studio di Orofilo in Rebus ñdôautoreò francesi, e italiani 

dellôOttocento, alle pp. 6-8, con otto riferimenti bibliografici e un confronto detta-

gliato della produzione francese e italiana dellôepoca. 

Ritroviamo Papul nel N. 4 (pp. 8-9) con Lôevoluzione del Rebus. Dal 

gioco alla didattica scolastica. Sono descritti i Rebus Ribambelle un 

curioso gioco enigmistico in voga in Francia in ambiente scolastico che 

con i rebus ha almeno qualcosa in comune. Si tratta di premere in ordine 

venticinque figurine di monoverbi in una tabella 5x5 posta sopra un 

piatto meccanico, con il sistema che fa proseguire nel percorso solo se 

si indovina il collegamento fra una soluzione e quello giusto dei mono-

verbi ancora da considerare. 

 

 
 

Rebus Ribambelle, da Il Leonardo Anno II N.4 (1990) p. 9. 
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1991 Anno III 

Nel N. 1 del 1991 si incontra un primo contributo di Franco Pratesi, 

Riflessioni da Alma Ata, a p. 8, in cui sono commentati alcuni rebus 

contenuti in un libro di giochi enigmistici in lingua russa2.  
Il medesimo autore commenta a p. 7 del N. 3 con Allôinsegna della Lumaca una 

marca tipografica, in forma di rebus, presente in un libro dôore francese stampato at-

torno al 1510. 

Nel N. 4, a p. 4, ritroviamo Papul con un articolo Il rebus in Iugosla-

via; le fonti sono tre numeri sparsi di riviste usciti nellôagosto del 1990; 

da questi lôautore ricava non solo degli esempi, ma riesce anche a trarne 

importanti indicazioni sulle diverse tipologie di rebus adottate. 

 

1992 Anno IV 

Il N. 1 ha un articolo Informazioni da Heidelberg di Franco Pratesi 

(pp. 10-11 e copertina). Vengono presi in esame diversi libri tedeschi 

di giochi vari e in particolare quattro recenti dedicati in maniera speci-

fica ai Bilderrätsel (che comprendono i rebus accanto ad altri giochi 

figurati); alcuni degli esempi presentati sono recenti, ma per lo più si 

tratta di repliche dalla fine dellôOttocento. La provenienza da Heidel-

berg indicata nel titolo non risulta attestata nellôarticolo. 

Un intervento interessante si trova nel medesimo numero, a p. 11, 

con Papul che fornisce informazioni per partecipare a un concorso re-

bussistico dal contenuto ñinternazionaleò, Nonsolorebus... Europa ó92. 

Ogni concorrente dovrà inviare al massimo tre lavori contenenti obbli-

gatoriamente parole in una lingua della CEE diversa dallôitaliano. 
A p. 11 del N. 4 nella sua rubrica Rebus bibliografia Tiberino fornisce notizie sulla 

letteratura francese dellôOttocento, descrivendo Rébus charivariques, album con 86 

tavole in litografia stampato a Parigi nella seconda met¨ dellôOttocento. 

 

1993 Anno V 

Nel N. 1 di Gennaio 1993, (Anno V della rivista) troviamo a pp. 6-7 

i risultati del concorso Nonsolorebus... Europa ó92. Sono riprodotti i 

rebus che hanno ricevuto i primi tre premi nelle tre sezioni più un de-

cimo rebus che aveva meritato un premio speciale. 
Nella copertina del N. 2 troviamo una dozzina di facili rebus latini introdotti da un 

docente per ravvivare lôinteresse degli studenti per quellôinsegnamento.  

Ancora nel N. 2, alle pp. 6-7, si trova Fumetti da New York di Franco 

Pratesi con una breve introduzione storica sui rebus negli USA ed 

                                                 
2 M. N. Shirjaev, Rebusy, krossvordy, zagadki. Alma-Ata, Kazakhstan 1989. 
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esempi dalla produzione di Will Shortz, noto enigmista statunitense, 

tratti da un suo recente libro3. 
Nel N. 3 a firma Vincenzo Carpani si hanno a p. 2 (e figura in copertina) notizie e 

commenti sul rebus francese dellôOttocento tratte da un libro stampato a Parigi nel 

1964. Inoltre alle pp. 10-11 appare come Rebus illustrés la traduzione italiana a cura 

della redazione di un capitolo (Rebus et Calembous Illustrés) di un libro francese del 

1896 contenente dettagli storici4. 

Nella copertina del N. 4 viene presentato un piatto del 1830 della nota Manufac-

ture de Choisy-le-Roi con un rebus come parte centrale della decorazione. 

 

1994 Anno VI 
Nel N. 3, pp. 14-15, Antiquariato da Lipsia di Franco Pratesi è descritto un insolito 

mazzo di 36 carte, prodotto a Lipsia nel 1830; sono simili alle carte da gioco ma 

ognuna è contraddistinta da un rebus; il titolo del mazzo è Orakelsprüche, ma più che 

responsi di un oracolo sembrano adagi popolari (certamente adattabili anche a scopi 

divinatori, sia che fossero presi sul serio o, più probabilmente, per passatempi di so-

cietà).  

Nella copertina del N. 4 è riportata la figura di un Bilder-Räthsel; basterebbe que-

sta vecchia ortografia per indicarne lôorigine probabilmente ottocentesca. Su tre righi 

sono presentate una decina di figurine con circa altrettanti gruppi di lettere intercalate. 

Che sia ripreso da una rivista si ricava dal rigo in calce che ci avverte che la soluzione 

segue nel N. 32.  

 

1995 Anno VII 

Nel N. 1 (p. 5 e copertina) si trova Francobolli da Copenaghen di 

Franco Pratesi, che segnala lôuso di rebus su due francobolli di unôemis-

sione della Danimarca del 1994. Una proposta di soluzione è confer-

mata poi da un trafiletto a p. 8 del N. 3. 
Vincenzo Carpani alla p. 7 del N. 3 riporta in Codici iconografici dellô800 francese 

i risultati di un suo studio su un libro stampato attorno al 1820 a Lilla per conto 

dellôeditore parigino Delarue5. Il libro esaminato contiene 128 pagine con ben 456 

codici iconografici e 51 rebus. 

 

1996 Anno VIII 

Nel N. 1 alle pp. 4-5 si trova Bronzi da Parigi di Franco Pratesi: lo 

spunto deriva da un recente libro francese6, scritto da unôartista, Line 

                                                 
3 W. Shortz, Best Brain Bursters. New York 1991. 
4 J. G. Carteret, Vieux Papiers, Vieilles Images. Paris 1896. 
5 Nouvelle clef des Rébus. Paris ca.1820. 
6 L. Vautrin, Rébus. Paris 1994. 
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Vautrin, che vi illustra una parte della propria produzione e più preci-

samente 34 oggetti e 21 medaglie in bronzo con rebus come decora-

zione essenziale, con progettazione risalente alla metà del secolo. 

Alla p. 10 del N. 3 compaiono quattro rebus, esempi recenti che non 

provengono da paesi stranieri come gli altri, ma usano, in tutto o in 

parte, invece della lingua italiana, quella... genovese. Nellôarticolo Re-

bus in genovese di Fabio Rovella se ne spiega lôappartenenza a una serie 

ideata per unôemittente TV locale. 

 

1997 Anno IX 

A p. 8 del N. 1 si legge Rimbalzi da Internet di Franco Pratesi (arti-

colo riprodotto anche qui al punto 2.3). Si tratta di un caso insolito, per-

ché riguarda un primo tentativo de La Settimana Enigmistica, nella sua 

neonata ñfigliaò digitale Aenigmatica online, di lanciare rebus in lingua 

inglese. Un eventuale progresso rispetto ai rebus di uso corrente in lin-

gua inglese potrebbe derivare dalle vignette, qui a scena unica ñallôita-

lianaò; se avesse un seguito internazionale, potrebbe raggiungere 

lôobiettivo auspicato di rebus simili nelle varie lingue del mondo. 

 

1998 Anno X 
Nel N. 1 alle pp. 6-7 appare Riesumazioni da New York di Franco Pratesi. Le rie-

sumazioni in questione (con sei esempi commentati) sono rintracciabili in un libro 

dedicato esclusivamente ai rebus degli USA pubblicato recentemente da Martin Greif7 

con una selezione di 157 esempi che però, dopo alcuni casi più antichi di interesse 

storico presentati allôinizio, risalgono alla seconda met¨ dellôOttocento, quando il ge-

nere ebbe la massima fioritura.  

 

1999 Anno XI 
Forse non ho guardato con sufficiente attenzione, ma in questo Anno XI de Il Leo-

nardo non ho trovato traccia di rebus stranieri. 

 

2000 Anno XII 
A p. 7 del N. 4 si trova Rebus mnemonici tedeschi dellôOttocento di Franco Pratesi 

che trae origine da un vecchio libro di giochi vari di Alban von Hahn8. Le pagine del 

grosso volume dedicate ai rebus sono solo una quindicina, con 39 rebus, ma fra gli 

esempi riportati se ne segnalano in particolare quattro con vignette senza grafemi, che 

ricordano i jeroglificos uruguaiani di epoca successiva. 

 

                                                 
7 M. Greif, The Rebus Book ï Picture Puzzles to Tax Your Minds. New York 1996. 
8 A. von Hahn, Buch der Spiele. Leipzig 1897. 



 

 

26 

 

Conclusione 

La conclusione non può che essere provvisoria. Se si giudicasse da 

quanto è stato possibile segnalare usando Il Leonardo come unica fonte 

e fermandosi alla fine del Novecento si dovrebbe dedurre che lôinteresse 

degli enigmisti italiani verso i rebus stranieri è stato molto limitato; in 

particolare, gli autori degli articoli passati in rassegna si contano sulle 

dita di una mano; non solo gli esempi discussi sono stati pochi, ma la 

loro frequenza nella rivista non mostra nessun incremento. Si dovrebbe 

anzi concludere che con il passare degli anni lôinteressamento alla ri-

cerca di esempi dai vari paesi potenzialmente coinvolti è andato a dimi-

nuire. 

Senza anticipare dettagli su quanto presentato in seguito, devo chiu-

dere questa prima rassegna con una nota di ottimismo: nel nuovo secolo 

si troveranno su Il Leonardo nuovi autori, e un sensibile aumento 

dellôattivit¨ nel settore preso in esame. 
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2.5. Rebus stranieri nel Leonardo (2001-2018) 
 

Il presente studio rappresenta la seconda parte di una rassegna rica-

vata da tutti i fascicoli pubblicati del Leonardo, la rivista ufficiale 

dellôAssociazione Rebussistica Italiana (ARI). Ricordo la differenza di 

formato adottata per i rebus stranieri più vecchi, sia quelli tradizionali 

dellôOttocento, sia quelli che risalgono addirittura al Rinascimento: an-

che qui li ho indicati in caratteri più piccoli. Al solito, procedo in ordine 

cronologico delle pubblicazioni, esaminando in progressione tutti i nu-

meri del Leonardo. 

 

2001  
N. 1 Copertina con rebus tedesco del 1844.  

N. 2 p. 9-10. Rebus dal Theaterzeitung di Vienna. Prefazione di Fritz Bernhard a 

una raccolta di rebus viennesi degli anni 1844-1857, con due esempi.  

N. 2 p. 24 Il rebus in... Verbàlia è una specie di presentazione da 

parte dei traduttori a quanto pubblicato nei due numeri successivi, a 

partire dal libro di Marius Serra. 

N. 3 p. 12. Sottosopra di di Federico Mussano. Commenta un vec-

chio rebus viennese e uno recente dalla Romania, e lôaccorgimento di 

capovolgere le figure per inserire alla rovescia le parole corrispondenti. 
N. 3 pp. 13-16. Traduzione da un libro di Marius Serra1: Parte I. Rebus o Jeroglífi-

cos. Contiene le prime parti relative a Origine, Storia, e I rebus tipografici. 

N. 4 pp. 11-15. Traduzione dal libro di Marius Serra: Parte II. Rebus 

o Jeroglíficos. Serra ha come riferimento principale, per lôItalia ma an-

che per altri paesi, il noto libro di Franco Bosio2. Di particolare interesse 

è la sezione sugli Esempi in catalano in cui cita specialmente quattro 

libri di Jordi Esteban i Calm dai quali presenta alcuni esempi scelti fra 

gli oltre mille rebus ideati dallôautore. Per quanto riguarda la situazione 

in Italia, il suo giudizio è molto lusinghiero; su quello che dice sui rebus 

italiani, come nella seguente citazione, dobbiamo dare peso al fatto che 

non si può considerare dovuto a campanilismo.  
 

Delle cinque lingue di Verbalia lôitaliano è la più evoluta per quanto ri-

guarda lôelaborazione di ogni tipo di rebus, anche tipografico. In seno alla tra-

dizione enigmistica italiana, questo artificio è stato sottoposto a una serie di 

                                                 
1 M. Serra, Verbalia. Barcelona 2000 
2 F. Bosio, Il libro dei rebus, Milano 1993. 
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norme molto raffinate e ha raggiunto una capacità di astrazione sempre mag-

giore. 

  

Queste sono affermazioni ricorrenti negli scritti degli autori italiani, 

ma pronunciate da uno straniero acquistano ovviamente un rilievo mag-

giore. 

 

2002 

N. 1 p. 12. Atlanti in giro per il mondo di Federico Mussano com-

menta due rebus sul tema, uno in romeno, uno in inglese dagli USA. 

N. 2 p. 13. La rebussistica USA nel 2000 e 2001 di Federico Mus-

sano. Importante rassegna  ╖  con una decina di esempi riprodotti e com-

mentati  ╖  della recente produzione rebussistica statunitense, basata sulle 

ultime due annate di The Enigma. Lôelevato livello enigmistico della 

fonte permette di riconoscere nuovi progressi nella tecnica rebussistica 

che non si osservavano negli esempi più comuni. 

N. 3 pp. 15-18. Rebus romeni di Franco Bosio e Federico Mussano; 

studio condotto su un libro romeno dedicato ai rebus3. Dopo unôanalisi 

dettagliata di esempi che, fra i rebus stranieri, si presentano pi½ ñmo-

derniò del solito, la conclusione ¯ che mancano informazioni su even-

tuali sviluppi realizzati in Romania dopo quellôedizione, ormai datata. 

In appendice allôarticolo cô¯ un invito ai lettori perch® dai viaggi 

allôestero portino esemplari dei periodici enigmistici in corso. 
N. 4 pp. 14-16. Troviamo pubblicato il Rebus Regolamento (un ampliamento di 

Le regole del gioco, apparso nel N. 1 del 2001, con particolari più volte ridiscussi 

anche in seguito). Ovviamente, non riguarda i rebus stranieri che qui ci interessano, 

ma può servire di base per i confronti e per individuare i casi, decisamente numerosi, 

in cui i rebus stranieri non sarebbero accettati dal Regolamento dei rebus italiani. 

 

2003 
N. 1 p. 10. Antichi rebus africani di Franco Diotallevi commenta le antiche ñstoffe 

applicateò del Benin. 

N. 1 p. 10. Un rebus polacco di Donato Continolo descrive un rebus 

trovato in una rivista di giochi enigmistici acquistata in viaggio.  

N. 1 p. 16. Birra, tappi... e rebus di Federico Mussano commenta 

alcuni rebus di provenienza USA inseriti sui tappi delle Rainier Beer, 

utilizzando in particolare la ricca raccolta di esempi di un sito web de-

dicato. 

                                                 
3 N. Andrei, Indreptar rebusist. Bucarest 1980. 
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N. 3 p. 6. Kair sprňsti rebusus? Ovvero Come fare un rebus, di Do-

nato Continolo, con sottotitolo La versione lituana del rebus. Lôautore 

elenca e commenta nove situazioni tecniche usate dagli ideatori lituani 

come frequenti artifici nella costruzione dei rebus e termina promet-

tendo di mostrare esempi di rebus lituani in un articolo successivo. 

N. 3 p. 3. Rebus elementari di Donato Continolo. Lôautore scrive 

dalla Lituania, accenna alla scuola francese della figlia, elogia però un 

libro italiano di rebus elementari, con due esempi. Il motivo dellôelogio 

¯ lôutilit¨ didattica in et¨ scolare o prescolare. Dal contesto risulta chiaro 

che rebus simili se stranieri e rivolti a lettori adulti non meriterebbero 

un simile elogio, e neanche il nome. 

 

2004 

N. 4 p. 12. Lôimportante è partecipare di Federico Mussano. Pre-

senta due rebus in lingua tedesca pubblicati nel numero di agosto 2004 

del periodico mensile Rätsel-Heft della Svizzera tedesca. Come pre-

messa si accenna alla buona tradizione rebussistica di lingua tedesca 

che in Germania appariva ridotta a livelli molto bassi, mentre rimaneva 

qualche speranza per la Svizzera, con produzione meno nota. Tuttavia 

questi due rebus svizzeri, in tema di atletica leggera, non paiono sostan-

zialmente diversi da quelli in uso in Germania. 

 

2005 
N. 1 pp. 12-13. Chocolat Rebus di Franco Diotallevi. Passa in rassegna le fabbri-

che francesi di cioccolato che nellôOttocento usavano le figurine per farsi pubblicità e 

in particolare i casi in cui si usavano i rebus (Chocolat Lombard e Chocolat du Plan-

teur), con la riproduzione di dodici esempi.  

N. 1 p. 14. Lôangolo della ricerca storica di Franco Diotallevi. Riproduce e com-

menta un rebus statunitense di fine Ottocento e uno francese di metà Novecento. 

N. 1 p. 20. Riproduzione di Rebus di Jean-Luc Lebourdier, quadro a 

olio su tela. 

N. 2 p. 4. I passi di Orofilo. Il titolo corrisponde a una serie molto 

lunga di interventi sul Leonardo da parte di Franco Bosio, pubblicati 

come editoriali del Presidente dellôassociazione; in questo numero sono 

discussi due importanti libri stranieri, quello di Céard e Margolin e 

quello della Schenck. Un significativo commento riguarda ñquanto si 

sia affinata oggi la tecnica rebussistica, ciò che è avvenuto quasi esclu-

sivamente in Italia.ò 
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N. 4 p. 16. Rebus: un curioso mezzo pubblicitario di Donato Conti-

nolo. Descrive un semplice rebus croato trovato in un sottobicchiere 

con la pubblicità per la marca di birra locale PAN. 

N. 4 p. 16. Yema, i dolcetti di Avila, di Nicola Sancisi. Riproduce il 

rebus pubblicitario spagnolo contenuto sul coperchio della confezione 

e sulla velina interna con i nomi dei dolci e del negozio. 

 

2006 
N. 2 pp. 6-8. 1661: rebus in Norvegia di Vibeke Roggen. Discute i rebus in lingua 

latina presenti nel libro Cestus sapphicus di Nils Thomassøn, stampato a Christiania 

nel 1661, con interessanti indicazioni tecniche. 

N. 3 p. 16. I rebus di Honoré (di Franco Diotallevi). Riproduce, ñpur-

troppo non a coloriò quattro rebus ñletteraliò di Philippe Honor®, ap-

parsi sulla rivista Lire e quindi in una raccolta di cento rebus dello stesso 

autore, pubblicata nel 2001 a Parigi in forma di libro e di cartoline po-

stali.  

 

2007 
N. 1 copertina pp. 4-6. Nella sua rubrica I passi di Orofilo Franco Bosio commenta 

una rara medaglia del 1848 con rebus in omaggio di Luigi Filippo dôOrleans (re di 

Francia per lôultimo anno). 

N. 4 p. 14. Bottoni & portacipria di Federico Mussano. Con riferi-

mento a una mostra sui bottoni a Montélimar, a un articolo precedente 

sul Leonardo e a diversi siti web, prende in esame vari oggetti artistici 

con rebus della scultrice francese Line Vautrin. 

 

2008 

N. 1 pp. 11-13. Sviluppi recenti del rebus americano di Federico 

Mussano. Analisi dettagliata della produzione rebussistica statunitense 

recente, sulla base del numero di The Enigma di novembre 2007 conte-

nente una ventina di giochi figurati (di cui sono riprodotti e commentati 

una mezza dozzina). Dal punto di vista della tecnica enigmistica, lôau-

tore riscontra un certo progresso ma conclude che ñci auguriamo che 

questi sforzi di creatività nei giochi illustrati dei nostri colleghi enigmi-

sti americani proseguano e che si rivolgano anche al rebus propriamente 

detto per il quale non erano mancati esempi in passato sulle pagine di 

The Enigma ma che questa volta invece ¯ stato assenteò. 
N. 3 p. 6. Spilletta di ieri... di Federico Mussano. Lôautore discute una spilla sta-

tunitense con rebus del 1896 sul personaggio Thomas Brackett Reed. 
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N. 3 p. 7. ...spillette di oggi di Franco Diotallevi. Articolo associato 

al precedente, ancora con soggetto le spillette con rebus di ambienta-

zione USA (salvo un ultimo esempio italiano), ma con più esempi di 

epoca recente, dalle elezioni presidenziali del 1968 a quelle del 2008. 

N. 3 p. 12. Due rebus dalla Bosnia-Erzegovina di Donato Continolo. 

I due rebus discussi ñsono dei monoverbi e mancano dei diagrammiò; 

hanno autori di Sarajevo e possibile utilizzazione in gare fra scuole. 

Erano presenti nel numero di febbraio 1958 di una rivista mensile scritta 

in lingua serba che circolava nelle scuole superiori della Bosnia-Erze-

govina. 
N. 4 p. 25. Bottoni americani di Federico Mussano. Riprendendo il motivo delle 

spillette statunitensi, si commentano alcune pagine di un vecchio libro sui bottoni4; il 

testo è stampato in forma di rebus, cioè con molte figurine al posto delle parole, ma 

la conclusione ¯ ñI ragazzi americani si saranno comunque divertiti a leggere il rac-

conto, peccato invece per noi appassionati di storia del rebus di non aver trovato altro 

che pittografia...ò. 

 

2009 

N. 2 copertina e p. 7. Netѫgihѯĸtinѯ ovvero un rebus in curdo di Il 

Langense. Lôautore riporta notizie e pareri su unôiniziativa di Chiara 

Trivelli  e collaboratori di esporre in forma di rebus (stampato su tela 

158x89cm) una frase di una canzone popolare curda, in modo da fare 

pubblicità alla causa dei curdi senza incorrere nel rigore della censura e 

della polizia turche. 

N. 4 p. 6. Un vicepresidente, unôaspirante e una First Lady di Fede-

rico Mussano. Si richiama fra lôaltro lôattenzione su un paio di rebus 

apparsi di recente negli USA, uno su The Enigma. 

 

2010 

N. 1 p. 12. Rana cinese di Federico Mussano. Discute brevemente i 

possibili significati, espliciti e impliciti, del titolo cinese (tradotto come 

La rana) del recente libro di racconti di Mo Yan. Promettente la chiusa: 

ñlôinteresse per enigmistica o proto-enigmistica cinese è stato sollevato 

e il Leonardo si ripromette di tornare prossimamente sullôargomentoò. 
N. 4 copertina. La figura di copertina mostra con il titolo di Kon²ļek rebusový 64 

vecchi rebus cechi presentati in una griglia 8x8. 

N. 4 p. 12. Tattoo rebus di Franco Diotallevi. Riproduce un rebus danese ñproba-

bilmente ottocentescoò tatuato sulle spalle di una ragazza. 

 

                                                 
4 Story of the Magic Button. Rebus Riddle Reading. Newark 1927. 



 

 

32 

 

2011 
N. 3 pp. 9-10. Rebus & Araldica Agostiniana di Federico Mussano. Descrive 

esempi di stemmi nobiliari inglesi di tipo rebus e riferisce su una ricerca in corso su 

varie illustrazioni del motto agostiniano tolle lege. 

 

2012 

N. 3 copertina e p. 8. Per Frederick di Antonella Sbrilli. Riproduce 

e commenta un rebus disegnato da Alfred Hitchcock nel 1954 per il 

nome di Frederick Knott drammaturgo inglese. 
N. 4 p. 7. Gallus Kemly riproduce il più antico rebus noto in lingua tedesca, con-

servato in un manoscritto a Zurigo. 

 

2013 
N. 1 pp. 12-13. Saint Bartholomew the Great di Federico Mussano. In quella 

chiesa di Londra lôautore individua unôinsegna in pietra del 1505 a forma di rebus sul 

cognome Bolton. 

N. 1 p.13. Rebus di Kemly: risolto nel 1986? (di Franco Bosio e Federico Mus-

sano). Dellôantico rebus tedesco del manoscritto di Zurigo esiste una trascrizione nel 

libro di Céard e Margolin. 

N. 3 p. 13. Bolt+tun=Bolton di Federico Mussano. Sono segnalati altri esempi 

dello stemma di Bolton a Londra, nella Canonbury Tower. 

N. 3 p. 16. Rebus a Gerusalemme (di Federico Mussano). Sono ri-

prodotti quattro rebus da un settimanale di enigmistica israeliano del 

2004, in attesa di soluzione. 

N. 4 pp. 14-15. Rebus in ebraico di Federico Mussano. Ancora con 

riferimento alla rivista israeliana del 2004 sono fornite le soluzioni di 

tre rebus mostrati nel numero precedente e si commentano diversi det-

tagli tecnici, sia linguistici che enigmistici. 

 

2014 
N.1 p. 11. Ungheria: il re, la regina, i rebus di Federico Mussano. Lôargomento 

principale, da sviluppare in seguito, riguarda i rebus contro Maria Teresa dôAustria. 

N 1 copertina e pp. 16-18. Duchamp. Re-bus in Italy di Federico 

Mussano. Sono discussi in dettaglio due rebus di Marcel Duchamp, 

mentre un terzo è presentato in copertina con spiegazione rimandata ai 

prossimi numeri. 

N. 2 p. 6. Nous nous cajolions di Federico Mussano. Fornisce la spie-

gazione (soluzione anche nel titolo dellôarticolo) del rebus di Duchamp 

mostrato nella copertina del numero precedente. 
N. 2 p. 6. Rebus scandinavi e oggetti misteriosi di Federico Mussano. Segnala un 

ultimo particolare rimasto incerto nel Cestus sapphicus già discusso. 
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N. 2 p. 14. Artigli e archibugi di Federico Mussano. Si ritrovano associazioni fra 

parole e immagini relative a archibugieri e galli in un quadro olandese del 1642 e in 

un capolavoro di Rembrandt. 

N. 2 p. 28. Lei ha capitolato! di Franco Diotallevi. Sono mostrati tre bottoni-rebus 

francesi (e descritto anche un quarto) di fine Settecento ï inizio Ottocento. 

N. 4 pp. 6-8 Antichi rebus londinesi di Federico Mussano. Ricca rassegna di rebus 

osservati sui muri di Londra con relative ricerche storiche e letterarie. 

N. 4 p. 6. Tun & ton (20 cwt) (di Federico Mussano). Commenti su uno di vari 

rebus statunitensi di metà Ottocento in mostra ad Albany nel 2012. 

N. 4 p. 12. Non puoi trovare un appoggio nella pigrizia di Michele 

Brescia, Federico Mussano, Roberto Ruggeri. Presenta, con soluzione, 

il Rebus n° 19 di Ivan Yazykov in lingua russa, del 2013. 

 

2015 

N. 1 p. 11. Lenin è da accettare così? di Elio e Yelena Maccario. 

Conferma, precisandola linguisticamente, la soluzione del numero pre-

cedente per il rebus russo di Ivan Yazykov. 
N. 1 p. 11. Alexander Mornauer di Federico Mussano. Ridiscute il particolare di 

un anello con rebus in un ritratto della National Gallery. 

N. 1 p. 17. Perch® non cô¯? Why? di Federico Mussano. Sono descritti antichi 

rebus presenti in varie località inglesi in manufatti in vetro, legno, pietra e tessuto 

ricamato. 

N. 2 copertina e p. 19. Thomas Brackett Reed & James Abram Garfield (di Fede-

rico Mussano). Sono discussi una medaglia e più cartoline con rebus sui due perso-

naggi del titolo. 

N. 2 p. 9. Gien: faïencerie & rebus di Federico Mussano. Prima parte di un articolo 

su sei piatti (qui sono discussi i primi tre) a tema rebus della manifattura di Gien 

nellôOttocento. 

N. 2 p. 11. Graffiti-rebus del Quattrocento inglese di Federico Mussano. Si dà 

notizia degli studi su questi antichi graffiti; uno è discusso a fondo, un secondo è solo 

riprodotto, la descrizione di un eventuale terzo è rimandata. 

N. 2 p. 18-19. RUA tre lettere e un bufalo di Federico Mussano. Prendendo lo 

spunto da unôesposizione del 1901 a Buffalo sono descritte alcune medaglie e spillette 

commemorative, con rebus. 

N. 2 p. 18. Anna A. Heermans (di Federico Mussano). Si dà notizia di un libro 

sulla geografia degli USA pubblicato nel 1875 dalla Heermans in forma di rebus. 

N. 3 p. 13. S come stemma, S come Speer di Federico Mussano. Discussione di 

stemmi araldici con figure e motti con possibili riferimenti a William Shakespeare. 

N. 3 p. 13. Lôoro e il barile (di Federico Mussano). Appendice allôarticolo prece-

dente sugli stemmi delle famiglie Thomson di Norton Manor. 

N. 3 p. 20. Gien: faïencerie & rebus di Federico Mussano. Seconda e ultima parte 

di un articolo su sei piatti (qui sono discussi gli ultimi tre) a tema rebus della manifat-

tura di Gien nellôOttocento. 



 

 

34 

 

N. 3 p. 20. Due cartoline (di Federico Mussano). La prima è quella presentata nella 

copertina del numero precedente e qui se ne dà la trascrizione; la seconda è da un 

quadro del pittore americano Connell. 

N. 4 pp. 5-6. Jeroglíficos di Federico Mussano. Dopo una discus-

sione iniziale sul monogramma di Siviglia si esaminano nel dettaglio i 

rebus contenuti in due riviste spagnole di enigmistica, Cabala e Quiz. 

 

2016 
N. 1 p. 6. Babington, storia e rebus di Federico Mussano. Commenti sui babbuini 

nello stemma di quella famiglia nobile. 

N. 1 p. 6. Good gnus di Federico Mussano. Presenta fra lôaltro un 

rebus apparso in The Enigma del 2002. 
N. 1 p. 14. Tissot e gli Incoerenti di Federico Mussano. Lo spunto è una mostra 

romana a cavallo fra 2015 e 2016 su James Tissot e da lì si arriva a Toulouse-Lautrec 

e agli artisti Incoerenti col commento su un biglietto dôinvito leggermente crittogra-

fato. 

N. 1 p. 18. Arthur Køpcke: Fluxus e rebus di Federico Mussano. 

Sono brevemente discussi diversi rebus danesi di varie epoche, e in par-

ticolare due di Arthur Køpcke (1928-1977) del movimento Fluxus. 

N. 2 p. 6. Hansen, Reuterswärd, Hein di Michele Brescia e Federico 

Mussano. Prosegue lôesame di opere legate al movimento Fluxus com-

mentando un esempio del 1982 di Alfred Hansen (1927-1995) e prean-

nunciando notizie su uno di Reuterswärd. 

N. 3 p. 6. De Vree & Carelman di Federico Mussano. Partendo dal 

tema della macchina da cucire sono discussi rebus di Paul de Vree 

(1909-1982) e di Jacques Carelman (1929-2012) 
N. 3 p. 16. DUxxY di Federico Mussano. Indica la maniera figurata usata a distanza 

di secoli per esprimere i loro cognomi da Guillaume Dufay e Jean Dupuy. 

N. 4 p. 6. Dalla Polonia allôUngheria di Federico Mussano. Lo studio si concentra 

su un rebus polacco su cartolina postale, tratto da un libro recente5, per concludere 

con notizie di rebus antichi a Praga e commento di un monoverbo ungherese. 

N. 4 p. 6 e copertina del N. 3. Mr. Bish di Federico Mussano. Presenta e spiega 

una lunga pubblicità scritta in forma di rebus negli USA nella prima met¨ dellôOtto-

cento da Thomas Bish, pioniere del settore. 

 

2017 
N. 1 pp. 16-17. Sigismondo III di Federico Mussano. Perfeziona la soluzione del 

rebus su cartolina postale del numero precedente e passa allôesame, con lôaiuto di vari 

                                                 
5 K. Oleszczyk, Rebus. Cz. 2 Varia. Konstancin 2006.  
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collaboratori, di una lettera-rebus del 1593 in lingua latina indirizzata al re polacco 

Sigismondo III.  

N. 1 p. 17. Ce nôest pas bon march®... (di Federico Mussano). Studia una lettera-

rebus indirizzata da Robert Desnos a Albert Decaris. 

N. 2 p. 6. Piet Hein (di Federico Mussano). Viene mostrato un lungo rebus del 

1934 di Piet Hein, artista danese di origini olandesi. 

N. 2 p. 10 Siviglia, Oxford, Cuzco di Federico Mussano. Studia iscrizioni e inci-

sioni antiche con motivi che si ritrovano oltre che in Siviglia in unôincisione conser-

vata a Oxford e anche in tele della scuola peruviana di Cuzco. 

N. 2 p. 6. Il mondo e i matti (di Federico Mussano). Breve annuncio di unôincisione 

di Franciscus van der Wijngaerde conservata a Oxford con motivo piede-violino. 

N. 2 p. 17. Rebus koğowy di Federico Mussano. Dopo il commento di un girorebus 

italiano esamina un rebus polacco ñdisegnato con un fregio che gira attorno alla vi-

gnettaò, cio¯ proprio un ñrebus circolareò come indicato nel titolo polacco. 

N. 3 p. 6. Der Narrenhandel (di Federico Mussano). Viene segnalato il motivo 

enigmistico ricorrente di piede e violino in un quadro di Verbeeck. 

N. 3 p. 19. La pace e gli impermeabili (di Federico Mussano). Da 

una mostra tenuta a Parma nel 2003-2004 si studia il Rebus n. 2 opera 

del 1967 dellôartista ceca Eva Ġvankmajerov§. 
N. 4 p. 8. Il mondo nuovo di Federico Mussano. Richiama esempi di rebus sul 

mondo come gabbia di matti e presenta un antico rebus francese sul muro di una chiesa 

in Normandia. 

N 4 p. 11. Eva Ġvankmajerov§ (di Federico Mussano). Prosegue 

lôesame dei rebus dellôartista con il Rebus n. 9, del 1968. 

 

2018 

N. 1 p. 6. Bilderrätsel per la terza età di Franco Pratesi. Prima parte 

di uno studio di due libri tedeschi con giochi enigmistici figurati indi-

rizzati agli anziani e ai dementi. 

N. 1 p. 9. Altri alfabeti, altri rebus di Federico Mussano. Dopo aver 

ricordato precedenti studi su rebus in ebraico e russo, esamina qui due 

rebus dalla rivista greca di enigmistica Koyiz e dà notizie, con un esem-

pio, sui rebus cinesi che erano dipinti sulle bottiglie di tabacco da fiuto. 

N. 1 p. 16. Walthamstow: logo, stemma, motti di Federico Mussano. Sono ripro-

dotte e commentate sei immagini con interesse storico-enigmistico sul quartiere lon-

dinese di Walthamstow e signori del luogo. 

 

Conclusione 

Si deve tenere presente che il periodico trimestrale Leonardo ¯ lôor-

gano ufficiale dellôAssociazione Rebussistica Italiana, il che spiega 

lôabbondanza di relazioni e notizie su convegni e concorsi indetti pro-

prio dallôARI. Ovviamente grande spazio ¯ dedicato alla presentazione 
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dei rebus veri e propri, a cominciare da quelli premiati nei vari concorsi 

o da selezioni di rebus italiani presentate in onore del loro autore. 

Lôattenzione estesa ai rebus stranieri si rivela pi½ ampia e significa-

tiva di quanto si poteva prevedere, sia per quantità che per qualità. La 

rassegna presentata qui mostra subito che gli interventi in materia sono 

stati molto numerosi, con studi che hanno orizzonti vasti in termini tem-

porali, e anche geografici. Si deve dare atto a Federico Mussano che 

negli anni in esame ha contribuito in maniera preponderante a questo 

settore (e non solo con gli articoli firmati), ma anche al Leonardo che 

ha pubblicato questi studi a più largo raggio. Franco Diotallevi con il 

suo costante interesse al soggetto ha contribuito più di quanto troviamo 

sottoscritto con il suo nome. Altri contributori da segnalare sono Franco 

Bosio e Donato Continolo: in particolare per questôultimo, gli articoli a 

suo nome qui indicati si devono aggiungere a quelli incontrati in prece-

denza sotto il suo pseudonimo di Papul.  

Il mio interesse per i rebus stranieri è rivolto attualmente a quelli 

recenti e quindi trovo spontaneo lôauspicio che nei prossimi numeri del 

Leonardo si ribalti la proporzione allôinterno di questi studi a favore di 

quelli sui rebus, nelle lingue più diverse, che sono attualmente in circo-

lazione. In particolare, trovo molto stimolanti gli studi che ultimamente 

hanno incluso nella ricerca anche gli alfabeti diversi da quello latino. 

Lôauspicio ¯ che, magari moltiplicando i contatti con i colleghi enigmi-

sti attivi allôestero, si raggiunga una visione panoramica insieme più 

larga e pi½ dettagliata dellôevoluzione del settore nei vari paesi. 
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2.6. Rebus rintracciabili con Google 
 

Nel momento in cui scrivo siamo arrivati alla fine del 2017 e la ri-

cerca che intrapresi due o tre decenni addietro sui rebus stranieri si può 

avvalere di mezzi allora impensabili, a cominciare dallôaiuto di Internet. 

La situazione non è tuttavia chiara come si desidererebbe, anche perché 

cambiando paese cambiano gli usi e le tecniche enigmistiche. Comin-

ciamo a riassumere alcuni punti per lôItalia, per controllare poi cosa si 

pu¸ trovare di analogo allôestero.  

Introducendo la forma moderna dei rebus in Italia, si sottolinea il 

fatto che non si usano più le lunghe serie di oggetti come un tempo, 

spesso presentati su più righi nella figura. Oggi si usa la vignetta unica 

e si considera tanto più apprezzabile quanto più il contenuto si presenta 

omogeneo, senza variazioni troppo vistose fra una parte e unôaltra. Den-

tro la figura compaiono di solito lettere dellôalfabeto, ma la tendenza ¯ 

di ridurle il più possibile, fino eventualmente a eliminarle del tutto e a 

usare degli asterischi per indicare la parte della figura da utilizzare per 

la soluzione. Lo stesso tipo di vignetta può essere utilizzato per varianti 

diverse di rebus e di queste ne sono state introdotte alcune anche di re-

cente1; qualche variante richiede che invece di una vignetta se ne mo-

strino due o più, tipicamente per indicare variazioni che avvengono 

nella medesima scena presentata, ma sempre delle ñnostreò vignette si 

tratta e non di serie di figure con contributi successivi alla soluzione. 

Tutto quanto ricordato ¯ generalmente noto, ma cô¯ unôaltra partico-

larità collegata, tanto ovvia che si tende sempre a sottintenderla: in tutti 

questi casi, la lingua da usare per la soluzione è quella italiana! Non 

riesco a vedere una giustificazione accettabile per un uso esclusivo di 

questo genere. Anzi voglio immaginare un concorso di soluzione in cui 

ai partecipanti vengono distribuiti fogli con figure di rebus da risolvere 

usando una qualsiasi delle cinque o dieci lingue più note su scala mon-

diale (se partecipassi io, chiederei al massimo su scala europea) con il 

compito, magari lasciato al solutore, di trovare per prima cosa in che 

lingua si deve cercare la soluzione del rebus. Sarà mai possibile una 

gara del genere? 

                                                 
1 Per es. https://www.lasettimanaenigmistica.com/scuola-rebus.html?m=site  

https://www.lasettimanaenigmistica.com/scuola-rebus.html?m=site
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Proviamo intanto a documentarci sulla situazione attuale. La prima 

fonte di informazioni che oggi viene in mente è Google.it. Ci sono varie 

maniere di svolgere la ricerca. Inserendo semplicemente ñrebusò (nel 

mese di novembre 2017) si ottengono altrettanto semplicemente, e su-

bito, 42.100.000 risultati; non sentiamo certo il bisogno di attendere che 

questo numero cresca un poô nei prossimi mesi; piuttosto, possiamo li-

mitare la ricerca a Google libri , riducendo così lôorizzonte ai libri che 

coinvolgono i rebus, ma anche in questo caso ci troviamo nellôimba-

razzo della scelta fra qualcosa come 699.000 risultati.  

Si può tuttavia sfruttare in alternativa una caratteristica unica dei re-

bus fra i giochi enigmistici, lôimportanza della figura. Viene cos³ spon-

tanea lôidea di cliccare ñrebusò in Google immagini. Ora il risultato è 

stupefacente e chiunque apprezza i rebus rimarrà estasiato dalla quan-

tità e dalla varietà dei casi mostrati. Alla fine della lunghissima pagina, 

se uno ha ancora ñappetitoò pu¸ chiedere lôapertura di pagine succes-

sive. Credo che nessuno poteva prevedere uno spettacolo così fantasma-

gorico, inimmaginabile fino a pochi anni fa.  

Appena si supera la prima ebbrezza, arriva però lo sconforto della 

mancanza di orientamento: si incontra presto la difficoltà di dover di 

nuovo trovare un qualche criterio di selezione per operare su numeri 

sufficientemente ridotti da poter essere studiati. Non ho nemmeno ca-

pito per quanti di questi esempi si può trovare la soluzione nelle pagine 

da cui sono stati estratti; se trovare la soluzione fosse lasciato alla nostra 

perspicacia, temo che ci riusciremo solo in una esigua minoranza dei 

casi. Il problema è aggravato dal fatto che a prima vista non sappiamo 

neppure con quale lingua si deve provare a ñleggereò le singole imma-

gini.  

Per superare il problema della lingua possiamo cercare di suddivi-

dere gli esempi gi¨ allôorigine, inserendo semplicemente la stessa pa-

rola internazionale ñrebusò accompagnata però da un attributo variabile, 

come français, English, deutsch, español, e così via. Così facendo, 

quello che si vede per gli altri paesi sembrerebbe abbastanza simile nei 

vari casi, ma complessivamente assai diverso da quando usavamo solo 

il termine rebus e quelli mostrati erano in parte considerevole rebus ita-

liani.  

In ogni caso, di rebus se ne trovano di vecchio tipo con più figurine 

su più righi e anche quelli possono provenire da paesi diversi e si do-

vrebbero risolvere usando lingue differenti. Se ne incontrano anche con 

vignetta unica e lingua da determinare? Se si usa Google immagini si 
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può stare quasi certi che, digitando solo rebus (che pure è parola usata 

tale e quale in molte lingue) gli innumerevoli esempi di vignette ñuni-

cheò presentate avranno unôorigine italiana, anche quando non ¯ indi-

cata esplicitamente. Quando si aggiunge un aggettivo di altra naziona-

lità, le vignette tendono a diminuire drasticamente. 

Può essere allora utile provare a fare la stessa operazione in una ver-

sione diversa, partendo da Google.com e relativo collegamento Google 

images. Per me il nuovo risultato è stato ancora più sorprendente del 

primo. Come non era difficile prevedere, ci sono ancora alcuni rebus 

vecchia maniera con più figurine presentate su uno o più righi. Diver-

samente da quanto speravo, non sono però riuscito a scorgere vignette 

ñallôitalianaò per i rebus stranieri, salvo rarissime eccezioni; eppure si 

tratta di un metodo di presentazione che mi sembrerebbe non troppo 

difficile da adottare in qualsiasi lingua. Sono rimasto un poô deluso, ma 

in fondo non sorpreso del tutto perché qualche vaga idea che avevo al 

riguardo mi induceva al pessimismo.  

Cô¯ stata per¸ allo stesso tempo unôaltra sorpresa e questa volta in 

positivo: si incontrano infatti moltissimi rebus con presenza di più let-

tere e nessuna figura; di questi dovremmo solo capire se anche gli enig-

misti italiani li chiamerebbero ancora rebus, magari ñrebus tipograficiò 

come erano noti in un passato piuttosto lontano. Il ñrebusò riprodotto di 

seguito (presente anche in Wikipedia e Wikimedia Commons) è solo uno 

dei tanti.  

 
La soluzione è Top secret rebus in cui la parola rebus immagino che 

sia usata nel significato addizionale che ha in varie lingue straniere di 

intrigo o giallo poliziesco e top secret passa dalla parola secret, che si 
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legge ñin cimaò alla fila, alla usuale locuzione per ñrigorosamente riser-

vato, o segretissimoò2. 

Per certi versi è successo qualcosa di contrario a ogni aspettativa: è 

vero che le lettere dellôalfabeto latino sono oggi comuni a molte lingue, 

ma di rebus basati sulle lettere se ne possono trovare di illeggibili per 

noi, in quanto possono anche essere utilizzati alfabeti sconosciuti. Per 

esempio, cosa ci può suggerire un rebus come quelli riprodotti nelle due 

figure seguenti?3 

 

 
 

 
 

Si direbbe insomma che solo lôuso di una vignetta ¯ davvero in grado 

di attraversare tutte le frontiere; invece queste le troviamo quasi esclu-

sivamente nei rebus degli enigmisti italiani!  

Non è possibile fare previsioni sugli sviluppi futuri. Forse fra qual-

che anno le ñnostreò vignette avranno davvero acquisito un seguito in-

ternazionale, e in effetti di controindicazioni non ne vedo; anzi, la cosa 

mi sembrerebbe auspicabile. Tuttavia se si prova a estrapolare per i 

prossimi anni quanto si vede oggi in Internet la conclusione sarebbe 

diversa.  

Si deve anche tenere conto che i rebus di sole lettere presenti in In-

ternet provengono sì da più paesi, e sono compilati in varie lingue, ma 

sembrerebbe che il contributo maggiore derivi dagli USA, e oggi si vive 

                                                 
2 https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/3/3d/Top_Secret_Re-

bus_Puzzle.png/1024px-Top_Secret_Rebus_Puzzle.png  
3 https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/5/52/Nkareluk-5.jpg ; https://up-

load.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/e/ee/Nkareluk-12.jpg/120px-

Nkareluk-12.jpg 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/3/3d/Top_Secret_Rebus_Puzzle.png/1024px-Top_Secret_Rebus_Puzzle.png
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/3/3d/Top_Secret_Rebus_Puzzle.png/1024px-Top_Secret_Rebus_Puzzle.png
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/5/52/Nkareluk-5.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/e/ee/Nkareluk-12.jpg/120px-Nkareluk-12.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/e/ee/Nkareluk-12.jpg/120px-Nkareluk-12.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/e/ee/Nkareluk-12.jpg/120px-Nkareluk-12.jpg
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da decenni unôepoca in cui sono proprio di quella provenienza gran 

parte delle mode che si susseguono in Italia e in Europa. La premessa 

era che lôuso delle vignette non aveva di per s® un vincolo nazionale e 

poteva anzi assumere una valenza universale, mentre le lettere non solo 

avrebbero fatto parte di parole di lingue diverse ma avrebbero anche 

potuto appartenere ad alfabeti sconosciuti. Ciononostante, si dovrebbe 

concludere che lôauspicata (almeno da me) internazionalizzazione dei 

rebus andrebbe oggi cercata proprio nelle varianti basate sulle lettere, 

indipendentemente dal fatto di quanto stretta se ne consideri ancora la 

parentela.  



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Giochi in lingua inglese 
 



 

 



 

 

3.1. Premessa 
 

Questa sezione ¯ diversa dalle successive, un poô per il tipo di giochi 

enigmistici presentati, ma ancora di più per quanto si riferisce alla lin-

gua utilizzata: lôinglese. Al giorno dôoggi lôinglese ¯ usato in numerosi 

paesi come seconda lingua, mentre qui ci interessa soprattutto quando 

viene usata come lingua madre. Se ¯ vero che in tale maniera lôorizzonte 

si riduce sensibilmente, ciò non porta comunque a un ambito limitato. 

Si pensa subito al Regno Unito, ma un contributo maggiore proviene 

qui da più lontano, e prima di tutto dagli USA. In uno dei casi esaminati 

pare che la provenienza sia dal Sudafrica, in altri casi la provenienza è 

incerta, ma sicuramente tutta la produzione in inglese è usufruibile da 

molte popolazioni che, in più continenti, usano quotidianamente la lin-

gua inglese. 

Il fatto che lôorigine del materiale studiato sia incerta ¯ dovuto alla... 

modernità. Lo studio è stato condotto sui libri e sappiamo tutti che i libri 

hanno autori, case editrici, tipografie, generalmente indicate per esteso 

alla fine o allôinizio di ogni edizione. A volte gli stessi libri in lingua 

inglese erano pubblicati in edizioni diverse negli USA e nel Regno 

Unito, ma difficilmente ci poteva essere qualche incertezza su quale 

delle due edizioni di identico contenuto era uscita prima. Ora però la 

maggior parte delle pubblicazioni recenti che ho potuto esaminare sono 

state pubblicate a cura degli autori e messe in vendita da Amazon, con, 

volutamente, insufficienti dati editoriali. Come risultato, solo in alcuni 

casi fra quelli presentati in questa sezione la provenienza è chiaramente 

dagli USA. Non è invece chiaro se sia possibile associare a provenienze 

geografiche diverse le differenze che si possono riscontrare fra una rac-

colta di giochi enigmistici e unôaltra. 

Si potrà constatare che la produzione esaminata offre un quadro ab-

bastanza vario e ampio della situazione, con il principale vantaggio di 

corrispondere a date di pubblicazione molto vicine a quella in cui le ho 

potute commentare. Anche per il fatto che non era possibile organizzare 

il materiale per zone di provenienza, ho scelto di presentarlo in una suc-

cessione che dà la precedenza ai giochi chiamati rebus anche in inglese; 

fra questi ho descritto prima quelli con figure,  

Il sistema prevalente nei rebus in lingua inglese è quello di usare 

figurine che hanno ovviamente il compito di fornirci le parole corri-

spondenti ma in più la facoltà di modificare le parole così ricavate con 
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la soppressione o la sostituzione di alcune lettere segnalate. Si capisce 

che in questo modo si possono da una parte proporre giochi elementari 

con soluzioni molto brevi, spesso monoverbi, e dallôaltra utilizzare la 

facilit¨ di ñtrascrizioneò per presentare sotto forma di rebus intere pa-

gine di testo, fino a libri interi. 

Nel web ho intravisto siti in cui non solo sono presentati vari rebus 

di questo genere ma si possono anche richiedere e far scrivere a pia-

cere1; il rebus riprodotto di seguito si leggerebbe, guarda caso, FRANCO 

PRATESI. Come hanno fatto? Semplice: il ventilatore è fan e diventa fran 

con la r aggiunta, la mucca è cow e diventa co senza la w tolta dallôapo-

strofo; il piatto è plate e diventa prate con la sostituzione indicata della 

seconda lettera e infine la nota si resta tale e quale. Così diventa facile 

ñscrivereò qualsiasi testo. 

 
Comunque, sotto il nome di rebus si trovano più spesso in inglese 

giochi basati su lettere e numeri, come quelli che saranno presentati e 

discussi, fino a un caso limite in cui sono impostati su un solo rigo di 

testo. Nelle raccolte che ho esaminato non ho mai trovato per questi 

rebus il termine di typographical rebus. Eppure è proprio così che ven-

gono descritti per esempio da un grande autore inglese, David Parlett, 

storico e inventore di giochi che ha pubblicato libri fondamentali sui 

giochi di carte, di tavoliere, e anche sui giochi di parole2. Curiosamente, 

qui troviamo i rebus in lingua inglese senza questa denominazione, 

mentre in Francia, dove il termine sarebbe ancora valido, non circolano 

più raccolte di questo genere (come del resto non se ne trovano in Italia 

dove pure i ñrebus tipograficiò hanno una lunga storia). Questi giochi 

sono dello stesso tipo di alcuni giochi enigmistici che, sotto altri nomi, 

saranno esaminati qui, in particolare per le lingue tedesca e spagnola.  

                                                 
1 http://rebus1.com/en/index.php?item=rebus_generator&enter=1  
2 D. Parlett. The Guinness Book of Word Games. Enfield 1995. 

http://rebus1.com/en/index.php?item=rebus_generator&enter=1
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Le ultime due raccolte presentate sono di Picture Puzzles, e quindi i 

giochi tornano di tipo figurato; ma anche il nome di Picture Puzzles può 

essere applicato a giochi diversi, tanto che uno (molto recente, prove-

niente da Las Vegas) è basato sulla ricerca di minime differenze fra due 

immagini quasi identiche, e quindi con i rebus non ha più niente a che 

vedere. 

Devo aggiungere un altro commento al riguardo, se non altro perché 

è valido persino per questo stesso libro. Le pubblicazioni collegate ad 

Amazon, per la produzione e la vendita, hanno permesso una certa mol-

tiplicazione del materiale a disposizione per lo studio. Con le case edi-

trici tradizionali, solo una minima parte di queste pubblicazioni sarebbe 

giunta alla stampa.  

Purtroppo, non ¯ garantito che allôindubbio incremento quantitativo 

si accompagni un sufficiente livello qualitativo; al contrario, sembra 

che si siano allargate le maglie della rete e che arrivino ai lettori scritti 

poco validi e originali. Nel caso specifico, avverto lôutilit¨ di contatti 

fra specialisti di enigmistica attivi nei vari paesi, tali da segnalare le 

opere locali più degne di uno studio attento. Personalmente, un contatto 

del genere lo ebbi più di un quarto di secolo fa, discutendone a lungo 

con un noto esperto statunitense, Will Shortz3, ma da allora i miei con-

tatti si sono limitati a quelli con esperti italiani, pochi anche di loro, ma 

molto validi e disponibili. 

In conclusione, quanto segue in questa sezione è essenzialmente il 

risultato di una ricerca condotta sulle pubblicazioni inglesi reperibili in 

commercio in forma di libri a stampa e di ebook, mentre qualche 

sguardo sullôambiente pi½ specialistico delle riviste dedicate in lingua 

inglese lo rimando a una sezione finale. 

                                                 
3  F. Pratesi, Penombra, 73 N. 8 (1992) 14-15. 
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3.2. Fumetti da New York1 
 

Per un esame delle caratteristiche del rebus contemporaneo negli 

Stati Uniti può servire da valido riferimento la National Puzzlersô Lea-

gue, la più che centenaria associazione degli enigmisti americani. La 

prima caratteristica che salta agli occhi nellôesame del rebus in lingua 

inglese, come praticato attualmente negli Stati Uniti, è che i rebus figu-

rati sono rarissimi, essendo presente quasi esclusivamente la forma 

scritta. Il fatto che può risultare ancora più sorprendente per noi è che 

molti di questi enigmi finiscono per rientrare nei brevi poetici in quanto 

il compositore statunitense non si limita a enunciare la frase e il dia-

gramma ma li fa seguire da alcuni versi. Qualcosa di molto simile alla 

nostra attuale quartina, o meglio come questa era un tempo, cioè con i 

termini tecnici sostitutivi (come primo, secondo e totale per le sciarade); 

si hanno così due vie praticamente indipendenti per giungere alla solu-

zione. 

In The Enigma, la rivista della National Puzzlersô League, com-

paiono regolarmente rebus di questo tipo e anche varianti da questi de-

rivate come il rebus inverso, efficacemente ribattezzato suber. A volte 

si può trovare qualche figura: si tratta per lo più di simboli o di oggetti 

molto semplici presentati per facilitare la scoperta della soluzione o di 

una sua parte. Si può insomma concludere che oggi in inglese si intende 

con il termine internazionale di rebus ciò che noi ormai siamo soliti 

chiamare crittografia e che quindi non ci interessa nella sede del Leo-

nardo. 

La cosa non è sempre stata così e sono ben note, per esempio, alcune 

lettere in cui Beniamino Franklin alternava frasi e disegni. Il rebus clas-

sico, composto da vari oggetti e lettere assemblati senza particolari esi-

genze dôinsieme, ebbe seguito anche negli Stati Uniti. Ma il culmine 

della popolarità si raggiunse con i cosiddetti cartoon-rebus o rebus a 

fumetti. La loro storia è lunga e interessante. Giustamente famoso è ri-

masto il concorso Old Gold (una marca di sigarette) che si svolse a pun-

tate nel 1937 con un primo premio di ben 100 mila dollari: da tutti gli 

Stati Uniti giunsero due milioni di risposte complete ai primi 90 rebus 

                                                 
1 F. Pratesi, Il Leonardo, Anno V N. 2 (1993) 6-7. 
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pubblicati e risult¸ tuttôaltro che semplice la selezione finale, basata ne-

cessariamente su esempi sempre più difficili. La soluzione, di solito 

nome e cognome di un personaggio, era da scegliere tra una dozzina di 

risposte (salvo poche eccezioni come le sei allôinizio e le venti alla fine). 

Al nome si giungeva componendo vari termini ricavabili dal fumetto, 

senza altre indicazioni. 

Questo tipo di rebus non è del tutto caduto in disuso e il periodico 

enigmistico Games continua, anche se sembra essere lôunico a farlo, a 

bandire concorsi annuali su questa base. Quanto detto equivale a dire 

che attualmente i rebus a fumetti godono di una circolazione abbastanza 

limitata tra gli enigmisti. Gli esempi qui illustrati sono tratti da un libro2 

che contiene una selezione dei migliori lavori di WILLz, Will Shortz, 

storico della National Puzzlersô League e direttore di Games, noto ai 

partecipanti al Convegno di Capri dellôottobre 1992. La raccolta in que-

stione contiene indovinelli di vario genere compresi linguistici, nume-

rici e geometrici. Qui di tutto il libro ci interessano solo due pagine, 82 

e 83, quelle con i cartoon-rebus. 

Si deve subito notare come in questi rebus sia sempre presente un 

titolo, oltre al diagramma. Questo titolo rappresenta un aiuto indispen-

sabile per indicarci cosa cercare nella figura. Infatti, se è vero che le 

vignette con i fumetti rispettano la ñnostraò regola moderna di mostrare 

una scena di per s® significativa e non unôaccozzaglia di soggetti in se-

quenza, è altrettanto vero che qui mancano tutte le nostre guide tradi-

zionali, come il procedere regolarmente da sinistra verso destra nel 

ñleggereò la figura e anche le lettere o almeno gli asterischi posti sugli 

oggetti via via da utilizzare. 

Un altro problema che si incontra nellôanalisi di queste composizioni 

riguarda le lettere aggiunte. A prima vista non ce ne sono, e quindi si 

tratterebbe di rebus puri, ma ciò è vero solo al primo sguardo perché in 

effetti nelle vignette compaiono delle lettere, sia nei fumetti contenenti 

le frasi pronunciate dai protagonisti, sia in eventuali intestazioni o inse-

gne o marchi di fabbrica presenti nel disegno. Capita che alcune di que-

ste lettere, benché non ulteriormente evidenziate, siano utilizzate nella 

soluzione. 

Indipendentemente da singole lettere, le varie parti della soluzione 

provengono o da oggetti presenti nel disegno o da concetti o da parole 

                                                 
2 W. Shortz, Best Brain Bursters. New York 1991. 
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presenti nelle frasi del fumetto, o da questi ricavabili, per esempio tro-

vandone un adatto sinonimo. Si deve però notare che, diversamente 

dalle nostre abitudini, qui le parole della soluzione si ricostruiscono 

componendole per via fonetica e non grafica. Anzi, si considera un pro-

gresso nelle relative regole quello di basarsi solo su precise trascrizioni 

fonetiche, a differenza da esempi più vecchi in cui si operava per via 

mista fonetico-grafica e in maniera più approssimativa. 

 

 
 

Numero 1 Numero 2 

 
 

Numero 3 Numero 4 

 

Vediamo uno degli esempi più facili (N. 1): il medico sta obiettando 

al paziente che i suoi dolori sono simulati. La soluzione si basa quindi 
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su sham (simulare) e pain (dolore). La bibita corrispondente, richiesta 

dal titolo che la indica in una parola di nove lettere, è champagne, con 

identica pronuncia. Il disegno del N. 2 (che le nostre consuetudini vor-

rebbero quanto meno rovesciato da destra a sinistra) rappresenta car 

(auto) e tomb (tomba) per fornire la capitale Kartoum. Quindi bisogna 

conoscere lôinglese scritto e parlato per tentare di risolvere questi rebus 

o anche per comprenderne le soluzioni. Ma ciò non basta ancora: si ri-

chiede spesso, o nel testo o nella soluzione o in entrambi, la conoscenza 

di vari personaggi di cronaca: nel N. 3 il nome dellôex giocatore di ba-

seball Mike Schmidt, evidentemente ben noto negli Stati Uniti, si può 

ottenere da mike (microfono) sh (suono per chiedere silenzio) e mitt 

(guantone). 

Infine si può giungere al caso estremo in cui la conoscenza di perso-

naggi di cronaca è richiesta sia in ingresso che in uscita. Così, nel rebus 

N. 4 si chiede di individuare un leader religioso con nome e cognome 

rispettivamente di 5 e 6 lettere. Per trovarlo bisogna prima di tutto sa-

pere che Buffalo Bills e Los Angeles Rams sono due note squadre di 

calcio americano; dopo di che, inserendo fra i due il termine League, 

direttamente prelevato dallo striscione in alto, si può ottenere Bill -Lea-

gue-Ram, cioè Billy Graham. Chiaro? 

E se uno tutta questa gente proprio non la conosce? A questo propo-

sito sarà utile riflettere sul fatto che questi rebus sono apparsi su Games, 

pubblicazione con un centinaio di migliaia di lettori negli Stati Uniti. E 

questi lettori conoscono bene sia i personaggi chiamati in causa sia, na-

turalmente, il suono delle parole implicate. Quindi come tipo di indovi-

nello da proporre a quei lettori non si presta a particolari obiezioni. 

Ma se noi si finisce con lôanalizzare anche questo diverso esempio 

in relazione al nostro filone tradizionale, il risultato non sembra molto 

lusinghiero. Da qualche discussione avuta al riguardo, posso immagi-

nare la linea di ñdifesaò da parte di WILLz: la ricchezza dei nostri rebus 

sarebbe dovuta alla particolare struttura lessicale dellôitaliano, e spe-

cialmente alla frequenza e varietà delle sillabe composte da consonante 

più vocale. Tralasciamo pure ogni valutazione di qualità enigmistica, 

sempre opinabile; resta il fatto che non siamo incoraggiati nella ricerca 

di nuove idee che permettano al rebus, eventualmente in forme più evo-

lute, di riacquistare un carattere internazionale, quale si ebbe special-

mente nel corso dellôOttocento. 
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3.3. Cinquanta rebus troppo facili dagli USA 
 

Fra i libri pubblicati recentemente in inglese sui rebus può valere la 

pena di prendere in considerazione anche un ebook venduto da Amazon 

Media EU nel formato Kindle1. La presenza nel titolo proprio del ter-

mine rebus è uno dei motivi, insieme alla data recente, che mi ha spinto 

a prenderlo in esame. Lôautore ¯ Jack West, che dalle pagine di Ama-

zon, e anche da quelle del libro in esame, risulta autore di libri sugli 

argomenti più diversi2 con editore One Weird Week Publishing. Pos-

siamo comunque limitarci qui allôesame di questo ebook ed evitare di 

avventurarci nellôesame della ricca produzione dello stesso autore, 

compresa una seconda raccolta di quiz contenente anche, come questa, 

rebus puzzles3.  

 

 
 

                                                 
1 J. West, Picture That: A Rebus Puzzle Book: ñVisual Challenges to Stretch Your 

Mindò.  Kindle ebook 2015.  
2 https://www.amazon.com/Jack-West/e/B00O2YQBXK/ref=ntt_dp_epwbk_0  
3 J. West, Picture This - Illustrated Picture Riddles: Rebus - Concentration - Visual 

Word Scrambles (Picture Puzzles Book 1). Kindle ebook 2015. 

https://www.amazon.com/Jack-West/e/B00O2YQBXK/ref=ntt_dp_epwbk_0
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Il libro in esame contiene 50 rebus (chiamiamoli pure così) su 50 

pagine e 50 soluzioni su altre 50 pagine; così rimangono ampi spazi 

vuoti, ma la cosa è voluta, per non far intravedere, leggendone una, an-

che la soluzione dei rebus vicini. Le pagine poi diventano alla fine 131, 

grazie anche alla lunga presentazione da parte dellôautore di s® stesso e 

di altre sue opere, che però, come detto sopra, ci siamo proposti di non 

prendere in considerazione. 

Ho scritto allôinizio che forse valeva la pena di prendere in esame 

questôopera; in realt¨ nel suo studio di pene ne ho poi provate pi½ dôuna, 

e cercherò di renderne conto. 

Esaminando questi rebus nel mio lettore Kindle ho incontrato subito 

un ostacolo (insormontabile per la mia pazienza limitata) nella necessità 

di passare dal rebus alla sua soluzione con noiosi rinvii e cambi di pa-

gine a ripetizione. A questa pena ho però trovato presto rimedio, usando 

in parallelo il computer e il Kindle, il primo per visualizzare sul monitor 

la figura del rebus (con il vantaggio considerevole di vederla lì a colori) 

e il secondo per leggere la soluzione corrispondente, scorrendo una pa-

gina dopo lôaltra insieme nei due dispositivi. 

Superata bene la prima pena ne ho provate però altre nella lettura dei 

50 rebus. Non vorrei semplificare troppo, ma direi che si tratta di alter-

nare due tipi diversi di procedura enigmistica. In un tipo si offre al so-

lutore unôimmagine non troppo diversa dai vecchi rebus costituiti da pi½ 

figurine, qui per di pi½ con unôabbondanza straordinaria di freccette ag-

giunte per indicare i particolari da prendere in considerazione. Il se-

condo tipo invece è una figura unica, senza lettere, che potrebbe far 

pensare a un rebus italiano moderno senza lettere aggiunte. 

Mi pare necessario di esaminare separatamente i due tipi di rebus. 

Per il tipo delle figurine con frecce, non capisco quanto sia ancora ac-

cettabile negli USA. Mi dispiace che non cô¯ stata nessuna recensione 

sulle pagine di Amazon che potrebbe almeno fornire un indizio per una 

valutazione corretta. Mi rendo conto del pericolo di essere troppo se-

vero nel mio giudizio, ma personalmente ho avvertito anche qui un 

senso di pena, anzi doppio, per le figure e per la loro prima lettura.  

Anche prima di presentare qualche esempio, posso segnalare che la 

qualità grafica dei disegnini è quasi sempre piuttosto scadente e che la 

corrispondenza fra la prima lettura e la soluzione è di solito largamente 

approssimativa. Cos³, la prima volta che ho visto un ñgrafemaò DA letto 

poi THE nella soluzione ho pensato a un errore, invece quella è risultata 

una procedure utilizzata più volte per introdurre lo stesso articolo; va 
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poi a finire che questa, che sembrerebbe unôeccezione, diventa invece 

un esempio tipico per tante altre ñapprossimazioniò simili. 

Proviamo allora a ñleggereò qualche rebus di questo genere. 

 
7. Counting sheep 

Contare le pecore (per dormire, come in italiano). 

La parte superiore della figura presenta un riquadro in cui si può riconoscere il conte 

(count) Dracula, accanto segno più e scritta iNG (ing) ; sotto due pali con un filo 

appeso; un panno teso al filo con due mollette e una freccia che punta sul lenzuolo 

(sheet). Che la t diventi una p può sorprendere solo finché non si incontrano più 

passaggi del genere. 

 

10. A shot in the dark 

Un colpo al buio; tirare a indovinare. 

Parte alta: due mani giunte (A); freccia segno + e freccia in basso verso un tegame 

(shot) insegna di Rose Inn (in). Parte bassa: DAD da separare: in DA (the) e la 

seconda D in un riquadro segnalato da tre frecce (d) segno + arca di Noè (ark). 

 

14. Give me a high five 

Dammi un cinque, batti il cinque. 

(V. figura.) Sopra: culla (give) ape bee che però diventa (me) lettera A (a); sotto: 

unôaltalena basculante con un 5 in basso e uno, su cui punta la freccia, in alto (high 

five). 

 

PUUZLE 14 
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17. Steaks on the grill 

Bistecca alla griglia. 

Sopra: ST + balla di fieno hay + Kôs (steaks) volto di un che sta sbadigliando yawining 

(on), DUH (the). Sotto: una bocca con dentiera con le frecce che indicano i denti 

dôoro (grill). 

 

24. Waste not want not 

Non creare rifiuti, non desiderare (merce superflua). 

Sopra: segnale stradale con scritto one way e freccia + S + T (waste); sotto: un pezzo 

di tronco dôalbero con una freccia che indica un nodo knot (not), una coppa che si 

immagina data a uno che ha vinto won (want) di nuovo un tronco come prima 

(not). 

 

29. Angelina Jolie 

Angelina Jolie. 

Sopra: un angelo angel + una iena hyena (Angelina); sotto: una Babbo Natale allegro 

e ridente jolly (jolie). 

 

35. Out on the town 

Serata in città, a fare festa. 

Sopra: un guanto da baseball con palla presa (out), volto che sbadiglia yawn (on), DA 

(the); sotto: mappa di città (town). 

 

37. In a New York minute 

Rapidissimamente. 

Sopra: insegna di locanda inn (in), A (a); sotto: grande mela in riquadro con freccia 

che la indica (New York), cronometro fermo a 01:00 (minute). 

 

44. Icing on the cake 

Aggiungere qualcosa in più a una cosa che è già abbondante. 

Sopra: bulbo oculare eye + bocca spalancata davanti a un microfono singing (icing); 

interruttore e freccia su ON (on), freccia su DA (the); sotto in un unico riquadro 

K+ balla di fieno hay + K (cake). 

 

47. Finger licking good 

Buono da leccarsi il dito (in italiano si direbbe i baffi; lôespressione ¯ molto usata nella 

pubblicità di alimenti negli USA). 

Sopra: pinna che sporge dallôacqua (fin) + fumetto di cane con scritta GRRR (ger); 

sotto: lingua che lecca (licking) un gelato, G (g) + auto con freccia sul cofano hood 

(ood). 

 

49. Bought a lemon 

Ho comprato un catorcio. (Ci hanno dato una fregatura). 

Sopra: B (b) + Ø (ought) A (a); sotto: un ramo limb (lem), interruttore con freccia su 

ON (on). 
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Mi rimane ora da passare in rassegna i rebus del secondo tipo. Qui 

capire di cosa si tratta è forse più facile. Il tipo di soluzione non cambia 

troppo: si tratta comunque spesso di una frase fatta, unôespressione idio-

matica, una specie di proverbio. Solo che invece di ricostruirlo a pez-

zetti, ora si cerca unôimmagine in grado (da sola!) di rendere la mede-

sima idea, a volte semplicemente di rappresentarla in maniera diretta. 

Nel migliore dei casi, si tratta insomma di quelli che da noi nessuno 

chiama rebus perché si indicherebbero invece con la loro denomina-

zione specifica di pittogrammi. 

Anche per questi si possono scegliere degli esempi rappresentativi, 

in modo da rendersi conto del tipo di ñproduzione enigmisticaò. Di re-

gola lôautore premette alla soluzione di questi esempi lôavvertenza: look 

at the whole picture, oppure look at the picture as a whole. Ora qui non 

ne abbiamo bisogno, perché li abbiamo già tenuti separati da quelli del 

ñprimo tipoò. 

 
16. Sick as a dog 

Malato come un cane, molto malato. 

Una camera con larga vetrata sullôesterno; un cane in un letto da uomo con la testa 

fuori dalle coperte, una borsa di ghiaccio sul capo e un termometro in bocca. 

 

20. Raindrops keep falling on my head 

Gocce di pioggia continuano a cadere sul mio capo. Titolo di nota canzone. 

Busto di donna con ombrello; nel riquadro il volto con gocce non trattenute dallôom-

brello. 

 

21. Foaming at the mouth 

Con la schiuma alla bocca. 

Parte inferiore di un volto maschile; nel riquadro, indicate da due freccette, numerose 

bolle di schiuma che escono dalla bocca. 

 

22. Cutting the cards 

Alzare il mazzo delle carte (prima che inizi il gioco). 

Un tavolo da gioco con tre sedie; segno più fra forbici e mazzo di carte, freccette e 

frammenti tagliuzzati delle carte da gioco. 

 

23. Keeping your nose above water 

Tenere il naso sopra allôacqua ï riuscire appena a non affogare (metaforicamente in 

difficoltà di lavoro o finanziarie) 

Uomo che cammina, immerso fino al collo, sul fondo di uno specchio dôacqua con 

pesci e un uccello sullo sfondo. Tre freccette indicano la superficie dellôacqua e 

una il naso del personaggio. 
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26. Raining cats and dogs 

Piovere gatti e cani ï piovere a catinelle, a rovescio 

Un cane e un gatto accovacciati che tengono ciascuno un ombrello per ripararsi dalla 

pioggia battente. 

 

28. Like a chicken with its head cut off 

Come un pollo decapitato (che per un poô si muove freneticamente prima di immobi-

lizzarsi); con estrema agitazione. 

Tre ragazzi che osservano con terrore un gallo in piedi, indicato da una freccia, ma 

senza la testa: nel riquadro del particolare unôaltra freccetta indica la testa man-

cante. 

 

31. Throwing the book at him 

Lanciare il libro su di lui ï trattarlo con il massimo della severità ammessa dalla legge, 

o dalla consuetudine. 

Su un campo da baseball due freccette indicano il lanciatore e il ricevitore, però con 

mucchi di libri a terra e in mano invece di palline. 

 

32. Down to the wire 

Fino al filo di lana (tipicamente per unôoccupazione continuata fino al limite estremo 

del tempo concesso); fino allôultimo secondo. 

Paesaggio con sole, nuvola, due pali con due fili; sotto una macchina parcheggiata. 

Due frecce puntano dallôalto verso i due fili. 

 

34. Having his wings clipped 

Avere le ali chiuse con le mollette; avere le ali tarpate (e non poter volare); essere 

impedito nei movimenti, e per esteso nelle aspirazioni 

Un pilota con tuta e casco ha le braccia aperte con, su ognuna, cinque mollette, segna-

late da altrettante frecce. 

 

36. A dog and pony show 

Unôesibizione di cane e pony, si dice con riferimento alle esibizioni per il lancio di un 

nuovo centro commerciale, o simili eventi, tali che sono appariscenti ma scarsi di 

sostanza.  

(V. figura) Un manifesto con scritto One Night Show e sotto Admission $100 e in 

mezzo la figura di un cane su un cavallo sotto i riflettori.  

 

46. Foolôs gold 

Oro dei matti ï espressione usata per la pirite, e altri materiali luccicanti come oro 

vero, che possono trarre in inganno gli sprovveduti; metaforicamente per qualsiasi 

cosa che può apparire migliore di quel che è. 

Un personaggio vestito da giullare con berretto a sonagli e un mitra in braccio seduto 

su un mucchio di lingotti gialli, indicato con segno + e freccia. 
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48. Canôt cut the mustard  

Non è capace di tagliare neanche la mostarda. Si applica specialmente a tipi negati per 

le attività manuali. 

Un tubetto aperto di mostarda Frenchôs su un tagliere, con coltelli (tre sopra e due 

sotto) con le lame spezzate. 

 
Siamo faticosamente giunti alla fine della rassegna, e ora mi pare che 

ci siano pochi commenti da aggiungere. La mia impressione è che per 

entrambi i tipi esaminati si tratti di esempi che da noi si indicano talvolta 

come ñamericanateò, nel senso di proposte da semplicioni esuberanti, 

anche ricche allôapparenza ma con poca sostanza (nel suo piccolo, una 

specie di dog and pony show, appunto). A me hanno fatto spesso tornare 

alla mente una pubblicit¨ sul caff¯ recitata da Nino Manfredi: ñSe non 

è buono, che piacere ¯?ò; quel detto pu¸ valere in fondo, come per la 

degustazione di un caffè, anche per il piacere enigmistico di un rebus. 

Lôunica cosa di qualche rilievo che rimarrebbe da chiarire ¯ lôincer-

tezza sulla reale accettazione di questi giochi da parte del pubblico sta-

tunitense di oggi. In effetti, dallôesame di questo libro possiamo giudi-

care cosa sta a monte, ma non cosa sta a valle; in particolare, se risulta 

accettabile, e più o meno gradito, da un circolo di lettori che vorremmo 

intravedere sia dal punto di vista qualitativo (solo scolaretti?) che quan-

titativo. Da qui non abbiamo indicazioni al riguardo.
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3.4. Rebus di David Moran per ragazzi e adulti  
 

Nel libro in lingua inglese che ci accingiamo ad esaminare sono con-

tenuti 36 rebus per principianti e 100 per solutori avanzati, si direbbe 

rispettando allo stesso tempo quella suddivisione in ragazzi e adulti che 

era già presente nel titolo1. Sempre commentando il titolo cô¯ qualcosa 

da aggiungere perché questa volta i rebuses sono indubbiamente dei re-

bus veri e propri; ci sarà da verificarne la tipologia specifica, ma non 

sorge il sospetto che possano appartenere ad altri tipi di giochi enigmi-

stici. Invece lôattributo del big book sembrerebbe proprio unôesagera-

zione, in quanto le pagine del libro a stampa sono solo 56. Anche il 

brain training del sottotitolo non si pu¸ dire che sia unôespressione sba-

gliata, ma bisognerebbe poterlo definire quantitativamente: a giudicare 

dalla copertina, si direbbe che qualche esagerazione cô¯ anche sul cer-

vello da allenare, così circondato da oggetti e simboli sia scientifici che 

artistici. Il libro è comunque dellôanno 2017 ed ¯ quindi interessante se 

non altro come documentazione di giochi enigmistici recenti. 

Di questa pubblicazione esiste anche la versione come ebook, che è 

quella che ho utilizzato. Come mi era capitato in altri casi, per leggere 

questo ebook ho trovato conveniente usare il lettore Kindle in parallelo 

al computer. La lettura dei rebus nel monitor ha il vantaggio di vederli 

a colori, mentre le due pagine di soluzioni si possono leggere altrettanto 

bene sul Kindle. 

Prima di presentarci i suoi rebus, nelle due sezioni gi¨ indicate, lôau-

tore si preoccupa di fornire alcune indicazioni sulla maniera in cui que-

sti rebus vanno risolti. Per chi è abituato ai rebus italiani di oggi, e non 

conosce quelli stranieri, questa introduzione è non solo utile ma proprio 

necessaria. Infatti sono utilizzate costantemente procedure che in Italia 

nessuno ricorda più. Si nota subito che non ci sono indicazioni sulla 

lunghezza delle parole da trovare, ma qui di solito è un aiuto di cui si 

può fare a meno. Ciò che colpisce di più è tuttavia lôelasticit¨ sulle sin-

gole parole che possono essere variate in più modi. Intanto a volte la 

variazione non viene neanche percepita come tale: si usa tranquilla-

mente una sillaba per unôaltra, scritte diversamente, se solo hanno pro-

nuncia uguale o anche abbastanza simile.  

                                                 
1 D. Moran, The Big Book of Rebuses: Brain Training For Kids And Adults. Inde-

pendently published, e Kindle ebook 2017. 
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Altre variazioni sono invece segnalate come operazioni da effettuare 

sulle lettere e specialmente quando da una data parola si tolgono lettere 

allôinizio o alla fine; nel primo caso precedendo la parola con un indice 

come una virgola in basso, nel secondo facendola seguire da una specie 

di apostrofo in alto; questi indici saranno se del caso ripetuti tante volte 

quante solo le lettere consecutive da togliere. Un altro sistema è quello 

di segnalare con una piccola lettera con segno più sotto alla figura che 

quella lettera è da aggiungere alla parola trovata, senza precisare in 

quale posizione. Esistono anche esempi in cui una lettera della parola 

viene sostituita da unôaltra; questo caso si segnala, ancora in caratteri 

piccoli sotto la figura, usando il numero progressivo nella parola della 

lettera da cancellare seguito dal segno uguale e dalla lettera da inserire 

in quella posizione. 

Le ñregole per risolvere i rebusò sono esemplificate con la presenta-

zione di quindici rebus scelti per mostrare i vari accorgimenti tecnici 

che si incontrano di solito. Naturalmente si tratta di esempi molto facili, 

come i seguenti. 

 
Nota re + figurina di autobus per rebus; orologio a parete con virgoletta prima per 

(c)lock; albero con +h per t/+h/ree; lettera W piccola dentro a D grande per wind; 

frazione L su G per L on G = long; cane sottosopra con +o per go/o/d, e così via. 
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Vediamo allora una pagina e altri esempi dei rebus per principianti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

19. entrance, 20. fence, 21. village 

 

La maniera indicata qui per arrivare alla soluzione non è mai indicata 

nel libro: comprensibilmente lôautore la d¨ per ovvia, anche al livello 

principianti. 
 

18. Un autobus seguito da una virgoletta, un malato a letto con il termometro in bocca 

seguito da virgoletta, una grande G con una piccola D allôinterno. Soluzione: Buil-

ding, da bu(s) il(l) D in G.  

25. Pentagramma con nota re, stella con sotto un piccolo +u, formica. Soluzione: Re-

staurant, da RE sta/+u/r ant. 

36. Interruttore leggibile come OFF seguito da virgoletta, volto di donna con sotto 

2=i: Soluzione: Office, da of(f) f/+i-a/ce.  

 

Si può ora passare al livello avanzato dei rebus, riproducendone una 

pagina e indicandone alcuni sui cento presenti, con numerazione che 

inizia di nuovo da uno. 
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58. thesaurus, 59. subservient, 60. ipad air 

 
14. Eccezionalmente una sola figurina: un orologio da polso, con sotto in caratteri 

piccoli 1=m. Soluzione (si direbbe ancora da principianti): Match, da /+m-w/atch. 

20. Omino con lampadina che si illumina sulla testa e virgoletta prima e dopo, lettera 

C, stesso omino con solo virgoletta dopo. Soluzione: Decide, da: (i)de(a) C ide(a). 

38. Lettera N maiuscola nera con tante letterine G bianche dentro, simbolo di cent con 

sotto 1=m. Soluzione: Government, da: G over N /+m-c/ent. 

46. Lettera E, goccia con sotto 1=u, altra E. Soluzione: Europe, da: E /+u-d/rop E. 

48. Busto visto di schiena, lettera P, stesso busto con virgoletta prima. Soluzione: 

Backpack, da: Back P (b)ack. 

62. Rete con virgoletta dopo, segnale di lavori in corso con sotto +y. Soluzione: New 

York, da: ne(t) w/+y/ork. 

96. Pentagramma con RE, pentagramma con LA, lettera X. Soluzione: Relax. (Tro-

vandolo fra gli ultimi degli ñavanzatiò ci lascia rilassati davvero, almeno se leg-

giamo le note musicali.)  

100. Rete seguita da virgoletta, pentagramma con nota RE e sotto piccolo +v, lettera 

S. Soluzione: Nerves. Da: ne(t) r/+v/e S. 

 

Fra lôaltro, alcuni rebus del libro, come il 96, si manterrebbero validi 

in più lingue, italiana compresa, purch® se ne accetti lôantica forma di 

una successione di più elementi. Esteticamente parlando, le scritte mi-

nute sotto alcuni elementi non si notano a prima vista, e anche le varie 

virgolette non disturbano lôinsieme. In prima approssimazione si pos-

sono osservare questi rebus come composti graficamente da una suc-

cessione in linea orizzontale di elementi quadrati, sprovvisti di cornice. 
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Che i vari elementi figurati si susseguano uno dopo lôaltro, invece che 

essere inseriti, come in Italia, in unôunica vignetta, pu¸ disturbare 

allôinizio, ma poi ci ricorda tanti rebus del passato.  

Una caratteristica che si presenta diversa dai rebus simili di molti 

anni fa è che per le lettere inserite accanto alle figurine si usa di solito 

un formato di lettere maiuscole della medesima dimensione, allôincirca 

quadrata, delle figurine stesse; forse ¯ lôuso di questo set omogeneo di 

caratteri che a prima vista colpisce di più, proprio per la sua ñmoder-

nit¨ò. Una conferma di questa struttura si trova allôinizio del libro, nella 

stessa definizione di rebus.  

 
A Rebus is a difficult and sometimes cunning puzzle, which comprises of a box 

with words or letters contained inside which go to making up a well-known word, 

phrase or name. 

 

Tutto lôargomento si basa su quel termine box utilizzato per il rebus. 

Una struttura insomma modulare che alla fine ci presenta, senza la cor-

nice, un quadro rettangolare più o meno allungato a seconda del numero 

di elementi che lo compongono, come se fosse una locomotiva con un 

numero variabile di vagoni agganciati.  

Ho dedicato più attenzione alla presentazione formale che alla so-

stanza enigmistica, ma su questôultima mi pare che ci sia poco da dire. 

Le soluzioni da trovare sono sempre troppo brevi e troppo semplici, 

tanto da non giustificare nemmeno il passaggio qui suggerito da Begin-

ner level a Advanced level. Sarebbe stato più adatto un altro suggeri-

mento, che leggiamo in libri piuttosto simili: questo libro è adatto, per 

intero, ai ragazzi di età scolare per stimolarli a far lavorare le meningi. 

E allora si potrebbe anche aggiungere che la ñletturaò di questi rebus 

risulta più piacevole a colori sul monitor del computer che in bianco e 

nero sullo schermo del Kindle. 

Se invece che dal punto di vista del solutore si esamina il lavoro dal 

punto di vista dellôautore la conclusione non riguarda lui personalmente 

ma il sistema ancor oggi generalmente adottato per comporre questo 

tipo di rebus. Avendo la possibilità di usare sillabe modificate a piacere 

con tagli e aggiunte, è chiaro che qualsiasi parola ï o anche lunghe frasi, 

benché qui non siano presenti ï si può ottenere con facilità; non ci dob-

biamo meravigliare se questo sistema di composizioni ha portato a scri-

vere in forma di rebus non solo lunghe frasi ma interi testi, compresi 

libri in cui con rebus di questo tipo si ñtraduceò addirittura la bibbia. 
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3.5. Rebus inglesi per sporcaccioni 
 

 

Il libro in esame1 è stato stampato in Gran Bretagna a cura della 

stessa Amazon che lo inserisce nei propri cataloghi, sia nellôedizione 

cartacea che in formato Kindle2. Non si legge nel libro lôeditore, Crea-

teSpace Independent Publishing Platform, che compare però in qualche 

pagina di Amazon. Come indicazione dellôautore, o degli autori, si 

legge Zentopia Designs, e non ho capito con certezza se il libro è stato 

scritto negli USA o in Gran Bretagna (ma sarei propenso per gli USA); 

comunque a noi interessa soprattutto la lingua utilizzata, e quella è si-

curamente inglese. 

Il libro ha il formato di un fascicolo di periodico, sottile, di 10x8 

pollici, e contiene solo 40 pagine, non numerate. In realtà ogni pagina, 

salvo qualcuna allôinizio e alla fine, ha un numero progressivo che si 

riferisce al gruppo di rebus proposti in quella stessa pagina, in tutto 29 

set numerati (come nellôesempio del Set 5 della figura); li indicher¸ in 

seguito con il numero del set e introducendo un secondo numero da 1 a 

6, crescente da alto-sinistra a basso-destra. Come in altri casi, non in-

tendo disquisire se e in che misura la definizione di rebus puzzles per 

questi enigmi figurati si possa lecitamente conservare come rebus anche 

in italiano; con un poô di manica larga mi pare possibile.  

Ogni set, su ogni pagina, è di sei figure ordinate su una griglia di due 

colonne e tre file di due rebus; il totale dei rebus è quindi 29x6=174, 

anzi 173 perché uno è doppio, come vedremo in seguito. Nelle figure ci 

sono talvolta alcune lettere, anche col segno meno quando vanno tolte, 

invece che aggiunte, al nome dellôoggetto rappresentato. Lôoggetto ¯ di 

solito unico, ma sono presenti molti casi in cui se ne vedono due affian-

cati o sovrapposti. 

Una peculiarit¨ importante di questôedizione ¯ la sua data di stampa, 

agosto 2017, si può quindi dire che è ancora fresco di stampa al mo-

mento in cui si prende in esame. Tuttavia, la peculiarità che colpisce di 

più, in quanto molto insolita fra i libri in commercio, è esplicitata nello 

stesso titolo, e si presenta senzôaltro osé: rebus non solo per adulti, ma 

                                                 
1 Zentopia Designs, Rebus Puzzles for the Dirty Mind: Book 1. 2017. 
2 https://www.amazon.it/Rebus-Puzzles-Dirty-Mind-

Book/dp/1974361179/ref=sr_1_1?s  

https://www.amazon.it/Rebus-Puzzles-Dirty-Mind-Book/dp/1974361179/ref=sr_1_1?s
https://www.amazon.it/Rebus-Puzzles-Dirty-Mind-Book/dp/1974361179/ref=sr_1_1?s
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addirittura per sporcaccioni. Senza considerarmi tale, ero curioso di esa-

minare anche questo, insieme a diversi altri libri stranieri di rebus, so-

prattutto per verificare, al solito, quanti di questi erano assimilabili ai 

nostri. Non ho in mente nessun libro di rebus per adulti; ce ne saranno 

di sicuro; essendo questo indirizzato alle ñmenti sporcheò mi aspettavo 

di vederci quanto meno un gran numero di disegni osceni, con relativi 

termini volgari nelle soluzioni. 

Ci sono o non ci sono? Ci sono di sicuro, ma sono piuttosto nascosti 

e il problema per chi non è madrelingua è di capire quanti ce ne sono e 

dove. Non si tratta di avere più o meno capacità enigmistiche o dirty 

mind, ma di quanti dirty idioms uno conosce.  

 

 
 

A prima vista non si nota nulla di dirty, o di sporco, o di sconcio che 

dir si voglia, ma a una ñseconda letturaò, se uno conosce, o scopre qui, 

un paio di parole inglesi ñpopolariò al pari delle nostre, come cock per 

cazzo e ass per culo, non si meraviglierà più di incontrare in diverse 

pagine figure di galli e di asini, che in inglese si chiamano rispettiva-

mente allo stesso modo. Allora se una figura da indovinare (6-4) è il 

semplice disegno di un galletto e la soluzione è cock diventa ovvio che 

il gioco enigmistico ¯ ñsemplicementeò di leggere la figura di un gallo 

come se fosse quella di un cazzo, e così non ci sono oscenità in vista 

ma la mente dirty è stata stimolata. Se in un altro si vede un asino ac-

compagnato da due labbra (9-5) si leggerà baciaculo, e così via. 



 

 

66 

 

SET 5 

 

 

 

 

 

 

 
1 French Kiss / 2 Bad Ass 

3 Doggie Style / 4 Happy Trail 

5 Holy Shit / 6 Coke Head 

 

In un altro rebus (19-4) si vede disegnato un castoro, e la soluzione, 

guarda caso, è beaver, o castoro; ma il gioco non finisce qui, perché 

beaver ha anche il significato di ñpeli pubici femminiliò o pi½ sempli-

cemente di ñtopaò. Sul medesimo tema si trova per esempio (24-6) la 

figura di un portafoglio con delle banconote che ne fuoriescono in parte 

e un maiale disegnato sopra, il che può far pensare a un portafoglio di 

prosciutto, o ham wallet che in slang indica la medesima cosa di prima.  

Un disegno (27-5) mostra un intero dromedario con una freccia verso 

la sua gobba, che in inglese si chiama hump, ma un dizionario ci forni-

sce per to hump il secondo significato di strofinare i genitali contro 

qualcuno o qualcosa. 

Non è questione di avere dirty mind o non averla; la questione è di 

conoscere o meno il vocabolario, o forse il vocabolario adatto ï oggi ce 

ne sono anche in Internet e per me uno di quelli è stato più che suffi-

ciente3. In questo modo il gioco enigmistico diventa più interessante per 

uno straniero, ancora pi½ che per lôinglese madrelingua destinatario 

dellôedizione; la sfida continua diventa; cosa mai di ñsporcoò potranno 

intendere gli inglesi con questo innocente disegno che ha per soluzione 

una parola altrettanto innocente? 

Per esempio, cô¯ il disegno (25-6) di una Torre Eiffel, sola, e con 

soluzione Eiffel Tower; non conoscevo nulla di sconcio con quel nome, 

ma solo se cô¯ si spiegherebbe facilmente la presenza in questo libretto 

di quella figura con quella soluzione. Allora ho cercato nel solito 

dizionario e lì in effetti ho trovato subito ñlaò soluzione: during sex be-

                                                 
3 http://onlineslangdictionary.com/ 

http://onlineslangdictionary.com/
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tween three people, with one person on hands and knees, being pene-

trated from behind (by the second person) while performing oral sex 

(on the third person). Non posso escludere che la medesima espressione 

sia usata anche in altre lingue, italiano compreso, ma personalmente 

non ne sono al corrente.  

Altro esempio (14-5): una cupola prefabbricata con gli elementi di 

una tensostruttura; soluzione dome o cupola, il che appare subito 

ñtroppoò facile, infatti il solito dizionario ci dà anche fellatio per il me-

desimo termine. 

Un rebus (7-1+2) richiama lôattenzione pi½ degli altri, perch® con-

tiene tre figurine e si estende eccezionalmente in uno spazio rettango-

lare di larghezza doppia ï un rebus al posto di due. La prima figurina è 

un neonato, la seconda una macchina elettrica da caffè americano, la 

terza, preceduta dal segno meno, una tazzina di caffè fumante. Allora 

baby + coffee maker ï coffee = baby maker e si ricade così (al solito, 

senza palesare nessuna immagine o parola oscena) su unôaltra denomi-

nazione dellôorgano genitale maschile, in grado appunto di produrre 

neonati. 

In un disegno (22-2) si vede una nocciola e un panetto di burro; la 

soluzione è nut butter, o burro di arachidi; semplice, solo che nello 

slang la stessa espressione si usa anche per sperma. 

Per aiutarci a limitare le possibili oscenità ci viene incontro la... 

merda, che per gli inglesi è (o almeno sembra che sia) più oscena che 

per molti stranieri. Accanto a tanti galli e ciuchi incontriamo così in 

queste figurine più merde (2-1, 5-5, 8-6, 10-6), stilizzate uniformemente 

come piccole montagne, o gelati senza il cono sotto.  

Rimanendo grosso modo in tema, si può esaminare un altro rebus 

(15-6): nella figura cô¯ un forno elettrico con un mulino a vento dise-

gnato sul suo grande sportello. Bene: con forno e mulino olandese si 

può arrivare alla soluzione di forno olandese, cioè Dutch oven. Ma cosa 

si può intendere idiomaticamente? Il solito dizionario ci dice: ñthe act 

of farting under the bed covers while in bed with another person, then 

pull those covers over their head so theyôre forced to smell it.ò; anche 

questa lôho imparata ora; e anche qui il senso di oscenit¨ ¯ tipicamente 

inglese.  

Mi pare che gli esempi che ho indicato siano più che sufficienti per 

rendere lôidea del contenuto del libro in esame; anzi, immagino che ba-

stino anche per capirne il seguito, dato che questo viene presentato 
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come volume primo. Dôaltra parte, non mi ¯ sembrato nemmeno neces-

sario di controllare sul dizionario tutte le 173 soluzioni, per verificarne 

gli eventuali doppi sensi; me ne sono bastate una dozzina o poco più. 

Viene il sospetto che dietro a tutte le immagini, e proprio a tutte, ci sia 

qualcosa di osceno nascosto. Non credo che sia così e penso, nonostante 

le riprove fatte, che una parte delle immagini non abbia un secondo si-

gnificato nascosto, ma non posso escludere di non avere abbastanza 

dirty mind o abbastanza parole nel dizionario.  

Ricapitolando, siamo di fronte a una specie di ñpittogrammi a rim-

balzoò: si deve indovinare cosa rappresenta il disegno e quindi usare un 

poô di dirty mind per associare la prima soluzione già trovata a un se-

condo oggetto, che si indica con lo stesso nome o espressione, utiliz-

zandone un significato più volgare. Forse è una buona cosa che, esclusa 

la copertina, il libro sia rigorosamente in bianco e nero. Se lôavessero 

realizzato a colori vivaci se ne potrebbe immaginare lôuso in famiglia 

come passatempo comune di bambini e genitori, con i piccoli felici di 

riconoscere nei disegni animali e oggetti familiari, e i genitori solleticati 

a coglierne le immagini di rimbalzo.  

Questo rimbalzo può valere, più o meno, per chi conosce bene la 

lingua inglese e i suoi idiomi, volgari compresi. Per uno straniero, i re-

bus mantengono il rimbalzo, ma ne perdono tutta lôimmediatezza, per-

ché, ammesso di trovare subito la prima soluzione facile (cosa che già 

non è sempre scontata), si potrà spesso rimbalzare sulla seconda solo 

dopo aver consultato un dizionario di slang. 
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3.6. Libri grande e piccolo di rebus puzzles  
 

Fra i libri di rebus offerti in vendita da Amazon.it ce ne sono alcuni 

con Zentopia Designs come non meglio precisata indicazione dôautore. 

Uno di questi1 è stato esaminato a parte nel capitolo precedente. Qui se 

ne studiano altri due, a cominciare da quello presentato come il ñgrande 

libroò dei rebus2. 

Nonostante il titolo, il libro da commentare per primo si può consi-

derare grande o piccolo a seconda dei punti di vista. In effetti, leggere 

in copertina che contiene oltre 1050 esempi di rebus è più che compa-

tibile con lôattributo di grande. Dôaltra parte, avere nelle mani un libro 

di sole 56 pagine non corrisponde pienamente a quellôattributo; in que-

sto caso, invece di sfogliare le pagine dellôedizione cartacea, ho prefe-

rito rivolgermi alla sua versione come ebook Kindle, anche per il fatto 

che il secondo volume da esaminare è offerto solo in quel formato. 

Le pagine dellôebook corrispondono a quelle del libro perché in ogni 

pagina ¯ tipicamente presentato un set di rebus con lôaiuto di una griglia 

che tiene i rebus in ordine e adeguatamente separati. La griglia è impo-

stata generalmente come sei file per quattro colonne. I set sono 45 e il 

totale dei rebus dovrebbe quindi essere di 1080. Esistono tuttavia alcune 

eccezioni di rebus con la figura pi½ grande, che richiede lôunione di due 

celle, in orizzontale o in verticale; inoltre alcuni set hanno unôintera fila 

in più, o in meno; per cui ci possiamo accontentare del numero impre-

cisato di ñpi½ di 1050ò letto nella copertina 

Dopo aver compreso lôaspetto quantitativo, si deve capire di che tipo 

di rebus si tratta. Un primo rapido esame esteso a tutti i 45 set ci indica 

che siamo alla presenza di rebus praticamente identici come tipologia 

ai jeroglíficos spagnoli, cioè presenza sia di giochi con figure, sia di 

giochi basati sulle lettere; anche molti Drudel tedeschi sono di questo 

tipo, benché le raccolte tedesche siano in genere dedicate separatamente 

o ai giochi con la figura o a quelli con le lettere. Fra i due tipi diversi, 

nel caso in esame la prevalenza ¯ statisticamente da assegnare senzôal-

tro ai rebus di lettere. Una conferma si ritrova anche nel fatto che interi 

                                                 
1 Zentopia Designs, Rebus Puzzles for the Dirty Mind: Book 1. Kindle ebook 2017. 
2 Zentopia Designs, Big Book of Rebus Puzzles. Kindle ebook 2017. 
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set composti solo da rebus di lettere ne esistono alcuni, mentre di set di 

soli rebus figurati non se ne vede neanche uno.  

Abituati ai rebus italiani, questi rebus figurati si presentano assai più 

semplici, sia come figurina che come soluzione, mentre i rebus di sole 

lettere non si ritrovano più da noi in questa forma. Tuttavia, appare de-

cisamente significativo il fatto che questi giochi enigmistici abbiano ve-

ramente una diffusione internazionale, proprio quella che si stava cer-

cando fino dallôinizio per capire quanto i giochi enigmistici, e quelli di 

tipo rebus in particolare, possano superare le barriere linguistiche. Se si 

dà fiducia al termine inglese di rebus puzzle si direbbe che una base 

comune esiste ancora in più paesi, proprio come uno o due secoli fa 

esisteva per i rebus tradizionali. 

 

 
 

Al solito, per rendersi meglio conto delle caratteristiche di questi 

giochi e mettersi in grado di valutare la loro validità dal punto di vista 

enigmistico risulta conveniente presentare un set intero (scelto fra quelli 

con più figure) e una selezione di esempi tratti dai vari set, indicando di 

seguito rispettivamente i numeri di set, fila e colonna. 

 
1,4,3: millio1n = One in a million. 

2,1,2: Fumetto senza testo, sotto DAY = Daydream. 

4,1,2: Floppy disk e sotto Y = Discovery. 

4,3,1: Grande lettera O con un tridente allôinterno = Hello. 
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SET 41 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Get your kicks on Route 66 / Low blow / On the spot / Rags to riches 

Out on a limb / Piece of cake / Toss up / Two faced 

Raining cats & dogs / Up & running / Last straw / When it rains, it pours 

Pay the piper / Ring worm / Off the hook / Holy smoke 

Mad cow disease / Key to my heart / Drama Queen / All right, all right, all right 

Cold shoulder / Pig out / Blue in the face / Catty Corner. 

 

 

5,7,2: Scritta JOB dentro cornice = Inside job. 

6,4,3: ++ = Double cross. 

7,3,3: Due scritte Time e sotto fra le due una freccia con punta in alto = Through these 

times. 

11,2,3: Lettera Y interrotta a metà = Party. 

13,6,4: HE HE HIMSELF = Heôs beside himself. 

16,6,2: Una padella con dentro IC = Panic. 

18,3,2: Due scritte DICE una sotto lôaltra = Paradise. 

19,1,2: S disegno di lepre = Share. 
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20,2,4: Mela con sotto 3,14159 = Apple pie. 

21,4,2: D disegno di lampadina accesa = Delight. 

22,6,3: Scritta POT e sotto 000000000 = Potatoes. 

23,1,3: SPIBRED = Be inspired. 

24,1,2: FISH sotto disegno di carro armato = Fishtank. 

26,3,2: LIVING e sotto due scarpe con freccia che indica i lacci di una = Living on a 

shoestring. 

27,1,4: SURE LY e sotto figura di volto femminile con freccia sulla tempia = Shirley 

Temple. 

29,2,3: D + disegno di due formiche = Dance. 

31,3,3: HO = Half an hour. 

32,5,1: ROOD = Backdoor. 

33,3,1: Riquadro con dentro scritto SP e fuori IT = Spit it out. 

35,3,1: GOOD con le due O disegnate come occhi = Looking good. 

37,5,4: IS. = That is beside the point. 

38,6,1: Cifra 8 con allôinterno sopra A e sotto SAS = Assassinate. 

40,1,4: Due volte scritta IN, la seconda in bianco dentro un quadrato nero = In black 

& white. 

43,6,1: Disegni di martello e quadrante di orologio = Hammer time. 

44,5,4: Vaso con scritta Jack = Jackpot. 

45,1,3: 7q + 3q = Thank you. 

 

Invece di chiudere qui (cosa che sarebbe anche abbastanza logica), 

mi sembra opportuno aggiungere una breve illustrazione di una seconda 

pubblicazione con la stessa provenienza3. Fra le due ci sono alcune dif-

ferenze sostanziali che impediscono di considerarle come se fossero due 

volumi di una medesima serie. Il primo volume è in vendita sia come 

ebook Kindle sia come edizione cartacea, il secondo solo come ebook. 

Se lôattributo big era discutibile nel caso del primo volume, in questo 

secondo non poteva certo essere aggiunto nel titolo perché le pagine 

sono in tutto solo otto, copertina compresa, di cui solo quattro conten-

gono le tabelle con i Set di rebus e una le corrispondenti soluzioni o 

Answer key. I quattro set sono di quattro righe e tre colonne, eccetto il 

primo che ha una riga in più per un totale quindi di 51 rebus in tutto.  

Altra differenza è che i soggetti delle soluzioni del primo libro erano 

vari, qui sono tutti incentrati sulle vacanze, come indicato nel titolo, e 

per la precisione su quelle di Natale, come è facile verificare esami-

nando il contenuto. Quindi più che un secondo volume, questo si po-

trebbe considerare unôappendice al primo, unôaggiunta con la principale 

                                                 
3 Zentopia Designs, Holiday Rebus Puzzles. Kindle ebook 2017. 
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caratteristica di essere collegata alle feste natalizie, con molte soluzioni 

corrispondenti a titoli di canti di Natale o eventi collegati. Forse alla 

base cô¯ la possibilit¨ di avere pi½ tempo libero e pi½ desiderio di pas-

sare il tempo a risolvere rebus, ma allora sarebbe stato ancora meglio 

ambientare questi giochi in estate e su qualche spiaggia. 

 

 
 

Il genere di rebus è lo stesso del volume precedente, con qui però 

una netta prevalenza dei rebus figurati rispetto a quelli di sole lettere. 

Usando gli stessi indici di prima elenco di seguito qualche esempio. 

 
1,3,3: DEC. 25th su orecchio, su tre campanelli = Hear the Bells on Christmas Day. 

1,5,3: FAMILYYYYYYYY = Extended Family. 

2,3,3: Scritta Christmas su orologio con lancette sulle 12 = Christmas Time is here. 

3,1,2: Due campane con Ag scritto su quella in primo piano = Silver Bells. 

3,2,3: In bianco su fondo nero mano con indice puntato verso le labbra = Silent Night. 

4,1,2: Disegno di culla con punto interrogativo sulla testata = What Child is this? 

4,4,3: Sopra: ?, U, orecchio; sotto: occhio, orecchio = Do you hear what I hear? 

 

Per completare lo studio, se sul primo volume rimaneva poco da ag-

giungere, il secondo si potrebbe anche riprodurre per intero, il che non 

sarebbe neppure troppo impegnativo, se ne valesse la pena. Preferisco 

invece riprodurre solo uno dei quattro set, aggiungendo le soluzioni re-

lative, e chiudere qui. 

 

SET 3 
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Blue Christmas / Silver Bells / Nutcracker 

Santa Baby / Night before Christmas / Silent Night 

Gingerbread / All I want for Christmas is my Two Front Teeth / Jingle Bell Rock 

O Christmas Tree / Away in a Manger / Iôm Dreaming of a White Christmas. 
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3.7. Scribble Riddles da Amazon 
 

Nelle pagine web di Amazon si trova in vendita, sia come edizione 

cartacea che come ebook, un piccolo libro di giochi enigmistici1. Lôedi-

zione cartacea ha 114 pagine, quella digitale, che ho esaminato, ha 457 

posizioni, equivalenti a pagine se si sceglie il formato adatto. I giochi 

sono 204; si pu¸ quindi facilmente supporre che nellôedizione cartacea 

ne abbiano raccolti almeno due per pagina, mentre in quella digitale si 

possono leggere uno a uno.  

In effetti, nellôebook i giochi sono presentati in una maniera molto 

più conveniente del solito, in modo da facilitare il controllo delle rela-

tive soluzioni. Non cô¯ bisogno tutte le volte di cambiare pagina perch® 

è previsto sotto a ogni gioco un collegamento alla sua soluzione: si 

clicca semplicemente su questo rigo e appare subito la pagina con la 

soluzione. Se si proseguisse lôesame del libro fino alle pagine con le 

soluzioni, queste si troverebbero raggruppate in almeno una dozzina per 

pagina, o di più se compilate automaticamente su due colonne usando 

caratteri più piccoli; ma quando si clicca per vedere la soluzione di un 

dato gioco appare una pagina intera con solo quella specifica soluzione: 

su tre righi abbiamo Puzzle No. x, rigo intermedio con la soluzione, 

terzo rigo con Press here to return. Si tratta evidentemente di un sistema 

non solo utilissimo, ma anche molto semplice, tanto da farci chiedere 

come mai non venga adottato sempre per edizioni di questo genere. 

Finora ho usato il termine gioco enigmistico, senza specificarne il 

tipo. Vorrei chiamarli rebus, ma la cosa è discutibile. Il termine inglese 

con cui sono caratterizzati è puzzle, e fin qui niente da eccepire perché 

ha proprio il senso generico di un gioco enigmistico qualsiasi; la speci-

ficazione che si offre per questi giochi è scribble, o scarabocchio. In 

effetti in questi giochi si può a volte notare qualche disegnino di un 

particolare, o di una decorazione tracciati come un rapido schizzo.  

Questo non basta certamente a trasformare questi puzzles in giochi 

figurati, perché si tratta essenzialmente degli stessi giochi di lettere che 

si conoscono in Spagna come jeroglíficos, in lingua tedesca come (Wör-

ter-)Drudel, e così via. Molto più evidente rispetto ai casi più comuni è 

                                                 
1 KLOOTO Games, Scribble Riddles. Kindle ebook 2016. 
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però qui il ricorso a più tipi di caratteri e anche a loro marcate deforma-

zioni e variazioni, fino al ricorso allôintervento della mano libera per 

mostrare o modificare alcune lettere. 

 

 
 

Come negli esempi citati per le altre lingue, anche questi sono rego-

larmente presentati entro una cornice uguale per tutti, rettangolare quasi 

quadrata; sopra a questa, nella pagina dellôebook si trova un rigo con 

Puzzle No. x, e sotto uno con Press here to see answer. In alcuni si può 

notare il disegnino di una cinepresa aggiunto in basso a destra: è il se-

gnale che la soluzione corrisponde al titolo di un film. 

Premesso quanto riguarda il tipo di libro e di gioco enigmistico, si 

può approfondirne la conoscenza sulla base di alcuni esempi, per i quali 

basterà indicare il contenuto della cornice rettangolare e la soluzione 

che si ottiene cliccando sul rigo inferiore della pagina. 
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10. Cornice divisa in sei parti uguali, tre sopra e tre sotto; in ognuna si legge sopra 

THINGS (con caratteri modificati diversamente nei sei casi) e sotto THEY (sem-

pre con gli stessi caratteri). Soluzione: The more things change, the more they stay 

the same. 

20. Scritta AGE ripetuta tre volte; freccia su quella di mezzo. Soluzione: Middle age. 

24. Dallôalto in basso, due volte DAY, due volte DOLLAR; da sinistra due frecce 

indicano le più basse delle due scritte. Soluzione: Another day, another dollar. 

43. Scritta LANG4UAGE. Soluzione: Foreig language (da four-in language). 

54. Scritta ALL41 14ALL. Soluzione: All for one and one for all. 

61. (Figura riprodotta anche sulla copertina.) Scritta DAY con sopra disegnato un par-

rucchino un poô in disordine. Soluzione: Bad hair day. Commento aggiunto 

dallôautore: capelli concessi da Donald Trump, senza permesso.) 

64. (Figura riprodotta anche sulla copertina.) Segno di dollaro, segno di radice qua-

drata con sotto ALL EVIL. Soluzione: Moneyôs the root of all evil. 

68. (Figura riprodotta anche sulla copertina.) Scritta POT con caratteri che stanno 

gocciolando e inchiostro in terra. Soluzione: A melting pot. 

70. Quattro volte scritto GIVE su due righi e altrettanto GET sotto. Soluzione: Forgive 

and forget. 

80. Scritta Thought An. Soluzione: An Afterthought.  

85. Scritta CCI II. Soluzione: To see eye to eye. 

97. Sopra IF LAND, sotto IF IF C. Soluzione: One if by land, two if by sea. 

113. Scritta SPEAK ondulata e con la K finale allungata e bifida. Soluzione: Speak 

with a forked tongue. 

128. Scritta HHIISSTTOORRYY. Soluzione: History repeats itself. 

135 Scritta BLOOD in carattere grassetto, sotto scritta WATER in caratteri alti e sot-

tili.  Soluzione: Blood is thicker than water. 

140. (Figura riprodotta anche sulla copertina.) Scritta BACK visibile sopra tante altre 

abbozzate rimbalzanti. Soluzione: To bounce back. 

152. Scritta SAND con una linea orizzontale che lôattraversa. Soluzione: Line in the 

sand. 

153. Scritti su quattro righi St, Wi, Id, Me. Soluzione: Swim against the tide. 

158. Due volte scritta COMMANDMENTS ripetuta su cinque righi e segno in basso 

della cinepresa. Soluzione: The Ten Commandments. 

160. Scritte su quattro righi: I4NI, 2TH, 4A, 2TH. Soluzione: Eye for an eye, tooth 

for a tooth. 

173. (Figura riprodotta anche sulla copertina.) Scritta CHETONGUEEK. Soluzione: 
Tongue in cheek. 

188. Scritta FLUBADENCE. Soluzione: Bad influence. 

203. Riquadro diviso a metà, tutto nero a sinistra; scritta ALWAYS LOOK a destra 

su fondo bianco. Soluzione: Always look on the bright side. 

 

Può essere utile mostrare un altro paio di esempi riproducendo la 

figura, in modo da confermare lôimpegno grafico nella distribuzione 

delle lettere in unôimmagine complessa. 
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133 

 

 

 

 
Puzzle No. 133: Fire escape.  

(Cape in the shape of an S and on fire. Fire S - Cape.) 
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Puzzle No. 196: The road to hell (L) is paved with good intentions. 

 

 

Come capita spesso in casi del genere, anche su questa produzione 

non è facile concludere con un qualche giudizio di merito. In particolare 

osservo due punti delicati che per me risultano impossibili da verificare. 

Il primo è quanto questi giochi sono apprezzati dai solutori; per questo 

riterrei indispensabile che a esprimersi fosse un lettore madrelingua; ci 

sono infatti spesso sfumature idiomatiche che possono facilmente sfug-

gire a un lettore straniero. Il secondo punto incerto è quanto questi gio-

chi siano originali. La mia impressione è che non ci possa essere una 

banca dati molto estesa in cui qualsiasi compositore di giochi enigmi-

stici di questo tipo possa verificare, prima di pubblicare un nuovo la-

voro, che la sua creazione non sia già stata proposta da altri in prece-

denza. Non credo che questi autori copino mai deliberatamente esempi 

altrui passandoli per idee proprie, ma sarà impossibile per loro rendersi 

conto se unôidea che hanno avuto, indipendentemente, sia già stata uti-

lizzata o meno. 

Quello che si presenta qui come contributo più originale sono alla 

fine proprio gli scribbles, gli scarabocchi aggiunti alle solite lettere. Vo-

lendo, si potrebbe considerare un passo significativo verso i giochi fi-

gurati, ma nella sostanza non cambia molto il tipo di gioco enigmistico, 

sempre costruito sulle lettere dellôalfabeto, che ¯ ancora oggi molto dif-

fuso in vari paesi, con nomi diversi.
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3.8. Due volumi di Rebus Puzzles  
 

Estendendo la ricerca di libri stranieri sui rebus, abbiamo trovato una 

ricca fonte di materiale fra gli ebook Kindle proposti da Amazon.it. Qui 

consideriamo, fra quelli, unôopera in due volumi (almeno per ora) con 

200 Rebus Puzzles lôuno. Lôautore ¯ indicato come LD Nations e fortu-

natamente troviamo alcuni cenni biografici nelle pagine di Ama-

zon.com1, utili in particolare per segnalarci la località di origine, sicu-

ramente gli USA e forse anche Charlotte in North Carolina, la città dove 

lôautrice ¯ nata. 

 
LD Nations was born in Charlotte, NC grew up to become a masters level 

clinical child psychologist. She specializes in autism and other developmental 

disorders. Her first book was published in 2014.  

 

 
 

Iniziamo il nostro esame dal primo volume2. I giochi sono presentati 

senza cornici o riquadri, di solito su tre file per pagina che ne possono 

                                                 
1 https://www.amazon.com/LD-Nations/e/B00IC6RKC0/ref=dp_by-

line_cont_pop_ebooks_1  
2 LD Nations, Rebus Puzzles: Word Games for the Mind. Kindle ebook 2015. 

https://www.amazon.com/LD-Nations/e/B00IC6RKC0/ref=dp_byline_cont_pop_ebooks_1
https://www.amazon.com/LD-Nations/e/B00IC6RKC0/ref=dp_byline_cont_pop_ebooks_1

